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(Coniinuaz. Védi'Wtfiiro di ieri) j 
J/e«a6rea volendo'dare uno schìan-' 

ineato al ministro per non farlo diva-
gàî ^Uiciiiara di ayeiv̂ deUo che da 10 
anni a questa parie'si sono fatte delle 
nomine di professori'ttn giustificate e 

i questa accusa, se lo è, non è 
diretta al ministro attuale più che agli 
antecedenti. 

Correwi!*',ministro, prega il preopi 
nante a indicargli quèle "nomine. 

Menabrea ripete di aver proposta 
un' inchiesta appunto per approvare le 
ceDsure,,che corrono*à :̂tal proppsìtp̂ ^̂ ^ 

perchè r averne presentata r iS i r r^^^^P^W^t ' l jWhè desideri di rispon-
prova che il̂  ministro l'aveva già fatta 

preppìnante non può accettare la pre
posta Si un' inchiesta se non quando 
saranno,̂ discussi i progetti già presen-; 

per conto suo; e quindi conclude, d|, 
non poter accettare ùria proposta con
siderata nel senso di una dilazionò. 

Tommasi appoggia con brevi parole 
r inchiesta per istudiare la pratica at-
tuazione dellMnsegnamento. 

Zan;s;ff; presidente del Consiglio, ri-
gtiatendo come evidente il caritteFé 
politico della proposta d'tiba inchiesta, 
dichiara di non poterla accettare se il 
Menabrea non precisa meglio lo scopo 
della sua inchiesta, (Rumori) 

OTesl.' Nella seduta del 2 maggio, 
trovando che !a proposta di un'inchiesta 

Il consiaiio Comunale comincia ad _ r 

dère all'appello gentile dell'onorevole|aòMsMHi¥òtto il poso delle' 
questioni e proposte che gli si presen
tano. Già si è diffusa la parola d'or-
dine di non occuparsi che delle, cose 

ereditario a Berlino, per radere la 
visita al Principe Federico Carlo,di 
Prussia che venne teslè in Itàììà:'''"'-

L \ \ i l 

• • s . '̂  

tati perchè malgrado la buona volontà lurgentiW'pitt importanti, è ;CÓ̂^ 
del proponente, è nello spiHto stessòjfi^artànd molte di fàcìliési attuazio'lit 
della sua proposta che resti sospesàj e' che imporrebbero un lievissimo .peso 

al bilancio monicipale, mentre intro-
(Jurrebbero importanti riforme nei pub-

• - 1 , - I • ^'-W--'-\ 
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mfmtì, ministro, non può credere, parlamentare è gravissima e imppr-
che un uomo serio avanzi, senza fon-1 tantissima, sia per le serie conseguenze 
dsmento, accuse di fatti tali che non che potrebbe avere, sia perchè è la 
sarebbero an errore ma una colpaj è priScbé v fatta in Senato, créde' 

ogni discussione su questa prateria. 
Conforti si unisce alle considerazioni 

del ministraf^ì^pone al rinvio ddìa 
proposta àgli uffici tiòvando per 0 
meno ìnopportuna%i'iii 

{Continua) 
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di parei;e,4^.agli autori KncesicU^ si debba agire colla massima cau-
da MenffirSTnon si possa dar^^valore],tela e quìndtprppone che lametta pro

posta j a , trasmessa aglî uffici; per,̂ es
servi ponderata e discussa con tutta 
calma. 

Amari osserva che ciò' implica la 
questione pregiudiziale. 

^Menabrea considerando che ìl rego-
lamento del Senato non,prevede,i| caso 
di un'inchiesta, dichiara di non aver 
nessuna difficoltà perchè la sua;̂ pro,ii 

blici seijizL Tra queste vuol essere 
annoverata una proposta pei bagni pub-
blici, che sarebbero assunti da una So
cietà con lievi vantaggi da ottenersi dal 
municipio. ;I1̂  lavoro spaventa i, nostri 
padri, della patria, ài quali pare impos
sibile elle si abbiano a faPmoltécose jQ-
una volta. 

• ROMA, 7. — Leggesineiia Li&ertà: 
' La Commissione elei bflancio ha man
tenuto la promessa. Si è alacremente 
data all'esame degli stati di previsione 
definitiva della spesa dell'anno corrente, 
ed ha speditamente deliberato mtorno 
a quelle di alcuni ministeri. 
: ^ Se le nostre informazioni "sono e-
satte, dice Vllalie, la discussione del bi-
lancio definitivo dell'anno in corso sa-
rebbe portata all'ordine del giorno (li 

(Ritardata) - Rqmay 6 maggio 
Le lotterie e vendile dì oggeltì cheii ^ — - - -̂  ~ , , - - - . Veritn rìipvi'imrt 

'̂ rìà nufiìrKp ipmnn si anrnno ^ RomaPancraz^ secondo il solilo, k , ^ .Sii? Voce^delia Venta nievianiQ.', 
"* HSHEP f̂̂™PO si agrono in Jtoma| __̂ _̂̂ ,̂  ^^, ̂ ^.J ^^^_. ^ , „„„,:J ; che il giorno 13 corrente il S. Padre ' 
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perchè il loro accordo è adesso 
dello spavento, e dichiara che egli non 
si ppp,pne all'inchiesta a condizione 
però che questa non impedispa i prp :̂ 
getti dì legge già presenti. 

Menabrea replica che non ha voluto' 
accasare il ministro attuale; dice che 
la sua proposta ha soltanto per iscopo 
l'incremento dell'istruzione quale lo 
desidera il ministro stesso, nota che, Posta sia rmviata agli uffici, inlrodu-
durante il molto tempo che occorre 
alle discussioni dei"progettigià'̂ Î ^̂ ^̂  
lati, l'opera deirinlhiéstà sarebbe com
piuta, e quindi insiste sulla sua pro
posta. 

Correnti continua a xredere cheJl 
^ • 

deliberare im'inchiesta alla vigilia delle 
discussioni sopradette non significhe
rebbe che il desiderio di una dilazione, 

periifitiva di s ignor l« 'ar is tocraJ .gBamM S(?IEB???atori del parW l̂ ottamesimo anno di età. 
zia hanno, avuto ,tìn qui origina„dal'a i'^^P"'*''':^"»- S^ebbe potuta Tm^'miOVkX-\^n^^oyme:msn^o 
Società degli interessi cattolici ed hanno : splendida se ĵp. fosse presentata purajà-jiioggiato ^^ ^^J,^ ^^^ ^^ ^eo» 
servito più 0 meno direttamente ad in-4 5̂ "̂ ^̂  MSJSP '̂̂ "̂̂ ^̂ ^̂ » ^^^^ ^^ ^o-^ d̂ oro in via Vallechiara,.uccìdevasi nella 
grossàre l'obolo di S. Pìétro^^Oralin-•'®^^ '̂  *̂ '̂*'̂ ''» ""^ testimomanza di notte dal 5 àl^reon un colpo ,di,i:e-
ctìmincia un periodo dì transazione tra ^ ^^^^'^ ^^ *̂ IÉ& ^ f e ^̂ tta d'indipen- bplver, dopo aver trapto^ troppo lento 
le signore nere e le bianche, ossia tra - *^^^ del 1849. Ma qualche aitrp^vol^til veleno pr^parqto col fesJpra^e;«Uii 
Iciericali.e.le l iberal^Se si asso-• ^̂  co^rtiria in tina dimostrazione ^ mghio|JrtoJJ^^^ 
danS^ insieme; per:òaSlldi.beneficenza ^ repubblicana,, m ;una cénmotiià pr^^ Jl^ta rivela 1,proposito di^ujci^io.p^r. 

• • . • I , • - . . . . e moralità diibbiica e in'tìtiesto mô  i paratoriatÉ'giorno ih cui il popo/^ ^̂  contip^^J^lusiqni ipc^ 

ziom e venaìte aperta lì oh molto sue-1 ^'^^^^ come^gia seppe con 
- s -^•__i 

cendovi però alcune modificazioni per cesso per sottrarre ai pericoli dell'ab-M*"** §*' esterni, a U.pppolo col.su^-tgjjpgj,|Qj.-_, 
.renderia più accetta al ministero: gli, 
uffici riferiranno avanti la metà della 
prossima sessione; e ad ogni modo egu 
si Tiìnitte alla saviezza del Senato. 

Chiesi m'siste sulla Sua proposta che' 
'gli'uffici debbano decidere. 

ifenaòrea crede che del resto le sue 
idee sono consentanee a quelle esposte 
ieri dal ministro. 

bandone e della dissipatezza le giova- \ ̂ ^,^^^ ^^^^^ ^^^^^' 
..'.-•^ •• ••-

\ chiama «orgogliosa con coloro.che ere-
]̂ ,̂j de, ipferiori^adu^t^ìce.,& meschina coi 

(Gazzetta di Genova) 
MILANO, 8, r-- Leggesi nel Secolo: 

^etlepericolantyiue^lo^OTicinpien^^^ ,L£Xap/a/e dice che vi mnoa vi^r jeH verso lé:4,,po giungeva alla 
oi r>ì.,n.faot̂  Ciniglia-In Mtra n-̂ n̂oi/̂ tiì. sUare oiu 01 UH misuaio di auestu-/cincinno ônjrjij» n»i<i;w,- â ^<,.̂ v,;r./n;;.' si mamfesta aoche4Ìn altre..occasionì;; Ŝ^̂**̂  P̂ ,̂ *̂ "^ migliaio di questo- gtazî Qne centrale il re: di S 
pér'éèmpìo nelle rappresentazioni della : '̂"̂  ® carabinieri; ora^Jutti sanno che ^ ^̂ q̂ rim Nepomucenĉ  nato 'il'12 ;dicemb̂ *e 

•i 

lica nera e bianca, benché vi assisiesse 
:]fê R£|ncipessa Margherita. 

,,.,.,, ,.--. È dopo pochi .istanti per Stresa. Re Gio-' 
' ^ ^ ^ f ^ m o del Princine ^"^ '^ Sassoni,, figliodi una priricî  rare certo u viaggio^aeî î rmcipei p̂ ĝ ^ ^^^3^^^ ^̂^̂^ 

M I 
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DAI CAHPO PRUSSIANO 
(Miiwdi della guerra del 1870-1871 

•di àRCIBALDO FPRBES). 
pai £&MìJlutìon»wl;» tiaduKÌone del Giornale ài 

I vìntì e ì vìncitòî r 

ad accompagnariì fino ad un certo pò-
sto. Sebbene inquieMidelIe .conseguenze 
fiòi noi^olevamò fare appello ai'Ba
varésî  e arrischiare con ciò di essere' 
là causa possìbile di una collisione; 
noi ci arrendemnio al loro invito. 
• Ma erèlMi,jppena fuori del cer

chiò- òccapato dai tedeschi che la tat-̂  
tìcà cambiò. Il mio amico fu separato 
da me, e per alcune ore non lo rivtdf 
più. Udii le grida di Sriccone, di Prus
siano, di p(i;;9g. 

Uno mi diede una legnata sulla te
sta, un altro ini colpì alle spalle, un 
terzo mi fece il gambetto. Caddi, e i 
p^^rioti mi calpestarono sotto i piedi. 
Ma io riuscii a rialzarmi, e menando 
'colpì, a destra e a sinistra mi feci 
largo fin pressò ad un ufiìcìale della 
guardia nazionale. Questi mi rise in 
faccia e sì allontanò. 

Allora mi, gettarono un'altra volta 
Sulle prime non : abbiamo prestato 1 in terra, urtandosi ra^i's^ltro nell'im-

una grande attenzione alla (ìimòstra-1 paziente lòrÒllesidério dì colpii"mi. Al 
zione, e tentammo di distoglierla da cunì gridarono; e Alla Senna !)> ma la 

[Coni, e fimV.N. IfjOy 

I Vincitori , 

Dopo essermene, congedato, il conte 
Urtzh îm suo aiutante di campo, j ^ p i | 
a rinnovarmi da parte del Principe 

assicurazione di lulto-àl' interesse che 
Sua Altezza prendeva per me. 

11 mio cpEppagno ed io ci siamo su
bito accorti che questo episodio aT| | 
''**'""•" sopra di noi Tattenzione. 

qualche colpo di frusta sui 
lasciai correre a piacer 

, , , , „ , , ... di arrivare alia porta, quella 
che 1 miei abiti andarono m brandelli,|:visita alla piazza della Concordia. 1 gente ci-gridava dietro^in coro- «Un 
chela mia testa era rotta, ia mia| Ma non mi conveniva rimanere là, j Prussiano bUn PrassUnSl Morte al 
schiena tutta ammaccata, e le mie,; e psqpziare â  

Erano I Passata una volta la porta, essi no-
^^J^S}.^^ '''T'^h ^^m^^cì^mM^^ « ^o^«^ trovarmi hevftDG gridare a loro agio.Maper fe-
ì tr.«.m^vunnm nn«ik an,«. n̂«,A ^ alle Sei W i della ciut .̂ Un tilbomAi^ Qrà̂ Ievat̂  il,ponte. Di: fronte ̂a 

ad un cavallo, e un cavallo vigoroso;! me, quando vi giunsi, stavano puntate 
mi aspettava fuori alla Maddalena. Ani- --i*^^^ '̂-^-=- ->- ~:---.^-x:.:- ^ . 

mi trascinavano ih quella guisa, come 
• b 

sospirava per rincontro dì una sem
plice sezione del vecchio Reali Dra
goni, 0 dietro l'idea dis non̂  aver a 
che fare che^con due tre alla volta di 
quei vih. 

mSccàto, addòlòfàtò, colla«parte poste
riore della testa àncora sporca di san
gue e dì. f̂ ngo, npn ŷeadô  per apco 

contro; la via due mitragliatrici. E i 
1nfei persecutoii erano alle mie calca-

-% 

,sT4^.i^^-i 

noi rj|o|nando verso l'armata dei Ba
varesi e fermandoci là, ma la nostra 

t^^jì- • ••:^-i.'--v parve esasperare 1 patrioti 

maggioranza inclinaTa per farmi tra
darre al posto di polizia. 

Gettato entro al posto dì polizia 1 potuto lavarmi, avea nondimeno il mio 
come una palla di merci, fui messo programma da cb̂ ^̂ ^ Risalire là 
per ua^^p|)rt^ di, dietro in compagnia jsffidà Lafayéité quasi deserta, giràS 
dì-una donna briaca, di un uomo"in 
bloùsè, il quale avea rubato uh pezzo 
di ipiombo, e di un gamin ch'era 
stato veduto vendere dei zigari ad un 
,lede§co^ da^^ti a non go quaf jaagi-
strato, un signore dall'aspetto venera
bile ih cravatta bianca. 

Mandai un biglietto all'ambasciata 
e con una sollecitudine che 

attorno alla stazione del Nord, e per
correre la strada della Villette al gran 
trotto. 

t 

La Chapelle era in movimento, ,e ;ii 

gna. Girai a sinistra, e battei la strada 
deserta dentro il mî ro dì cinta^fino 
alla porta id|^aipt-Óuen, ch'era aperta 
è per la qiiair uscii Senza ìcfirmr^l 
arrestasse. 

Da quel punto avevamo un tratto 
dì dieci miglia |da fare per giungere, 
a Margency, doive jl generale Von̂  
Scblottheim ìnt aveva graziosamente 

stìoì feroci abitanti ci: l'gtiàrdàvànodJaccc^ far uso del 
traverso, e mormoravano contro di noiI telegrafo del quarlier generale, e poi, 
mentre passavamo. Il inio conduÌlore,||^nza perdere un istante, un'altra corsa 
un franc^sp, perdlgje^ il SMO, sangue|mi ricondusse j j i i g j e o i s per pren^ 

^,i p ^ P l l l o k i che l'ha portatòr venne 
a me la persóna che ipavea imparato 
a considerare come l'incarnazione del
l'ambasciata inglese. Il benevolo ma-

'̂i'î i'v -̂

Allora fui condotto in altra maniera : j gistrato mi restituì la libertà, e fui 

freddo, e comincio a tremare; io lojdere il treno che lasciava •Parigi aJie 
feci càinbiàre di postò con me, e prèsi | nòve con destitiàzione per Càlaìs. 
le redini, Un lungo sguardo spinto in 
avanti mi fece accorto che non vi era 
ingombjTp né dì ragazzi, nò di barri
cate; perciò somministrai a quel buon 

Giunsi ih Inghilterra i'indomaoi alle 
sei pomeridiane. 

ARCIBALDO FORBJSS 
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PI PADO 

Sludiosì,pei suoi studi archeologici e Ict-j R. decretò, 18 aprile, il quale dispone 
terari. Visitò molte volte l'Italia, e col' che il;comune dì OstiglìŜ  co t̂ituir&5da 
pseudonimo di Filaiete pubblicò una ; ora in poi iMi sezione elettorale di Càiro 
traduzione tedesca della Divina Comme- '' Móntenotté con sède hèf tìipoluogo dèlio 
dia di Dante con sapienti note storico- .stesso comune, ferma rimanendo la sé-
'brìiiche (Lipsia 1839-49). zione prinfcìpale di Cairo Monienoiie. 
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Leggesi nella Ga2 
^ 
&> 

, R. decreto 24 marzo, che ilutòFizî h !a 
lìfiìica di Credito Veneto còstitiiilasi in 

Tres. E in osteria al Vescovado 
siete mai statOi?̂  

AcC Sarò abche stato. 
Pres. Vi siete trovato in unVosteria 

dove sia avvenuto un contrasto. 
^cc . t*otrebb6 esser stàtìj ai pelai-

ìjèfLm in (quMla del Vegèovadô  no. 
A 'Beìtet Car/o.vConosco Bari.e 'so che 

_ i ' 

^**^*»*ÌÌP 
^ " H 

^•n ' - . V .^ ' . 

ficarpeT 

.è,̂ ,stato commesso un,.f]ar̂ î̂ â ,San,D%i 
Metó, me io hamo' riècontató;i Meli 

-^jf^-^^^^^(^\ik.^' .^.M^\^^»^^Ì^y^'y-^ 

MANTOVA, 8. 
cUa M Mantova: 
Efa qualche tempo che l'infausta ero- ' ToriiKupiì,/;,,; i 

naca deirl'incendi taceva. Ora dobbiamo j DìspóSiziòni nel personale dipendenteiavventori di negozio 
,1 ̂ . . .«*. . . ,..u. o „ . . , . ^^^^ Come,,,ayete passata la,notte 

del 21 aI'Ì2'se^§mbre:Ì87p. 
4cc. La sera del à i abbiaiBo cbiuso 

-_Hi ^ T • V J^ 

ì 
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segnalarne uno avvenuto l'altro giorno dal miniàtero delle finanze. 
nelCgmune di Poggio Rusco, col danno j 
di lire tìòO. La causa è tuU'orà ignota; 
vMia peî S chi 1* attribuisce a deìitto; • i CORTE DASSISE 

•^.I"*^4*-H-^+J 4^-i -

•r 

»^?S|f-

NOTIZIE. ESTERE 

F t t c ì A , 6. --rìlJournal (les Débdtt 
in apposito articolo riferisce'ìà voce che 
Thiers avesse dichiarato di ritirarsi se: 
l'Assemblea ' nazlon'aìè' deliberasse che il • 
Consiglio'tìiJStato debba essere nonii-' 
nato (ìalla rappresentanza nazionale e 
non dal potere esecutivo: 

Il foelio parigino non vuole aggiustar 
fede ad una tale notizia, perone non sa 
persuadersi che quella nomina riserbaia; 
all'Assemblea nazionale possa rendete 
i 'Mìmur ì \ : t * ' ' ^ ' f i ^ ' ' *A '*" ' '<=? ' f i ' ^ " ' ^ ' ' * • •* '^ •••• •'• '• miipossibde il Governo, come asseriscono 
coloro 1 quali propagano che Thiers,,abr-
ma,le suaccennate idee. .• ,̂  [>. 

'i-i-ivTl:,:sfg., Maresciallo Bazaine ha fatte? 
rimettere ieri,,.coI mezzo del, luogote: 
nente colonnello Velìette, ui\a icUm al 
sig. Thiersi nella qùaìe dichiara ch'esso 
e all'ordine delrAssemblea e del, so-

• ; • \ , ^ - n m ' •"-• ••••^ • • ' • — ' " • ° -

y g n o . , ^ y, , • • • • • - • • uM 

'''Parecchi,giornaU.,dìcono che il ma-
resciallo si costituirà prigioniero. La 
'^"%f l?Pf^?S*>^^^°^^^ Jersaìlles.̂ ^ 

ha respinto quattri j[;ic/pi,,fjiyy?ìidij;?n̂ l̂̂  
a^niorté. 
' 'A^TR[4:pi;^GHSRIA,,4., —:La Dieta. 

.4|j^fagapaWc»^aÌltoìl# 
là; propgs%fell'fint9i*ip^^ :̂̂ ^̂  
relalìTOmente.all̂ thuQ^vaiJiĵ ^ 
stìca! ;; 

Ve n nei; accettato ÌÌIK-tè rzâ ' 1 ottura aKb 
lancio^ 
,' Dornàmwanna:;Ìuóéo'lé elezioni dei. 
dèìjjutali ai'.CònsìgUo, delV impèro, -
• ^̂ yiZZEUÀj l,^— Sr tó:;da=^L6sanna V: 
' tìiécimilà òittàdini: de]]%>;SxÌzzê  si 

smi6''nùnitìlad Iver'dòn per protestat̂ '̂ 
contro la revisione della CostituzionegeT 
deraìe. Tale;revisióne perde probabilità 

, . . . . , :> ^ ' ,.- i-'tM ' • • • • l * di essere ammessa. ; 

, zrl'!: . i - V . . 

•tóa 

' U V* 

'̂t - • > ^^•.^_-' ^ '^-^^ 

— Leggiamo nella PaYHé di Ginevra v; 
• Nella sua seduta di venérdì;',il cori-

=̂ 1 _-„ '. -̂ n J t - • - • • i ^ ^ - H ^. 

giglio di Stato ha decisoceli consegnare 
al governo iMìano/'irnpminató Elia 
detto Fumarola Ellòfloro, suddito italiano 
accusato] di avere a Smirne attentato 
alla vita dei console d'Italia. Quest' in
dividuo aveva approffittato del momento 
in cuj;il bastimento che doveva rimet
terlo alle autorità italiane era fermato 
a Marsiglia, per fuggire. Segnalato dal̂  

' telegrafo, fu arrestato a Ginevra pochî  
iornidopo'il sup. arrivop» 
'&HprlA, 4. 4'Deginnsorgenti fatti 

prigionieri deposero d'essere stati in
gaggiati pei movimenti cartisti a Parjgi 
dal generale Ghatelineau, d'aver rice-i 
vuto un; ingaggio di franchi 300. 

-^6;^ — Al Senato Garàacbo dichiara 
che trovò le finanze ih situazione diffi-? 
cilìssiina. ; La.;, discussione^sg questo pi:Q;v; 
m\W'. i aggiornata;'ài;-ì|iop3^3n^ piùlfa^ 
vpre vah?. • ^ ; • • • • • -

Presidente 
Gens. nob. R1Ì)QLFI. 

Pubblico Ministero 
Cav. GAMBAKA 

Accusati Difensori 
SctìTayon Antonio Fiori-̂ li,, : 
Cavallini Eugenio Riùa'di 
Righetti Fìélro Crèstarl 
Dafrè Aotonio Ca'legari 
Trebardl,, Paolo Cléraencig 
Primon tì useppe Giavedoni 
Bettei Carlo . ' ' 
i Pres. Antonio B r̂i ha_,un,Deaozio l̂i' 

calzoleru a S.,Damele qpi. in Padova. 
Nei la seî a dèi .21 ^seuémbre lè7Ò'egtV 
,h ;̂ chiùsa. ' a ' chìavè^la „ porta daI ne
gozio, '• e ' nel-a mattina**rfópò recatosi 
•per ̂ riapt;irQ trovò, che,? iiladri^i erano 
introdótti nella medesima b'ttega e là 
aoeano, rubato varie paia di stivali e 
delle pèiH p-L,valore di lire 972. 1 
^adm;devonoessersrintrodotti mediante 
chiave fa's ;̂; perche ness'oa disòi-dìné 
ò staf.o r.iscontjalo nella serratura. 
Uo^i^mm^- ^mÉ che cosa siete 
tutti im p̂utHji, eccetto, Dafne che è ac-
posato di aver scientemente comperato 
bgóètti furtivi. 

Tn'6'aftl*'/\io/o. uònosco Bari e sof 
òhe^a S.ÌJ^8ÌèlF"fr70 r m e n n t o 
un furto, iiercbè bolettcf'lji&lìèriiorr.. 
naie. 
rn,^Pres: La notte d^r^Sl'al 22 sfttem-
bre,70i4(^e^ l'avete passata. 
V Àcc. In qneil'^oca avea per amante 
Luigia Torin. e seco leì̂  passava Te fÒttF 
,nfin,,sa,Stì,Ju quella, vi sia. statò, anzi 
sarei .a pregare che fosse.anch'eliaciU 
.tata ali udienza per vedere se si.ncor-' 
dàsso. Conosco bene' P'rimon, Béttei e 
; Cavallini ̂ Dafrò, Rigllet^ì: e Scliiàvon, 
sottaiUo di visla, né con qaèslìiio M^ 
,§ŷ uto,,affari senpnohè di,bere assieme" 
qualche bicchier di vino. 

^Pties.:, Vi siete mai trovato all'osteria 
del ire scaljni, assieme al Righetti; 
Pfìmoh-e^Bettei? 

.<̂ C(i.NoD:,Sono, mai stato. 
• .^r^s,. Sapete do\Q sia.l'osteria del 

'^cc. L'ho intesa nominare, ma non 
ricordo di esservì stato. 

ièr'^Non 80 perchè non era il pa 
drorié. .V 

Pres. Avete mai compeftl 
all'asta. 
• • JcG. Mai. 

Pres. Avete mai avuti colloqai col 

Acc. Eravamo alle uauetteè volea 
i a é i é ' M i ' W ^ W t e ì « è ib presso 
^largiustizìa facessi da compratore ed , . . , , . .-
egii avrébb^*fatto da testimònio "mÔ  »0'™si m osteria. 
stfando ancoridì^iaver-io Stesso dato 
i denari "à -lìocc&è? ^ nori' b̂ )' accet-

V 

r osteria dot Pittore dove stavano. Ri
ghetti, Jróbaldi, PrimoneCavaiUaì che 
mentre dividevano il denaro, trovarono 
di che contrastare. 
ì JtehaUi^ Giù dice per la corrlspòn. 
denza segreta che egli tenne in fcar-
cere col Cavallini. 

Schiavon, È vero C\XQ questionaoi coi 
Righetti. 
^ -î rMwpWf; Schiayofl̂ ,̂ ^ può dire che 

ttega a buonora e sono andato m 
piazza'dei signori verso le 10 l[g àó^èi 
ho, ti:pvato là banda del 4.8.; Assiemwg 
poi con Francesco ..Jprdignoai. sono 
andato a casa e vi rimasi^'lutta la 
notte. 

Pres, E chi ce lo potrebbe dire? 
Acc. Francesco Bbrdigtionìcbè avea 

dato.il catenaccio alla porta. 
, Conosco Trebaldì Cavallini,e,,JE;ncflon, 
non Dafrò ne, Schiavon.fe 

rres. Avete mai fatto aiiari di scarpe? 
Jcc. Non m! sono nai occupato ne 

dî ^pem t̂iè di scarpe. ^ ' ' . 
Pres. Vi ;ricordate di esservi trovato 

all'osterìa dei tre scalini,, oppure in 
quella,,del Seminario„,vec.chio? . 

Jcc. No certamente. , 
.,, (Vengono quindUIontanati,dalla sala 
Bighelti Cavallmi e Schiavon), 

Dafrè Antonio. Conosco Pietro Ri
ghetti e cosi: 'pure lo Scbia /̂ò .̂ 

.fe«.iìiQnando avete conosciuto il 
Righetti? 

Acc. L ho conosciuto un mese prima 
chey comperassi le •scarpe, ciò che' av
venne ai 27 di Settembre ,̂. 
,,i Pres. Come ayete compefate le scarpeî  

Acc. Vetìnì ja'Ì*a&ova, ll'23'seltémbre 
quando sono àrrivatcì̂ ^yn: piazza , dei 
frutti ,R i ̂ hettivmi' pirò pòse SE cpib pe-
rare. dèlie scarpe,che,groyen 

Jja'asta^%che^à;!prà si "ti;Qja!*'anb % 
,.> ^^---"^j (,gj„̂ Q Schiavon dettò ' Bocche^ 

che amtava fuon di porta Pontecprvo; 
Pres. Dove erahò^ queste 'scarjpe?Y 

,'.,Acc. Nella spa stanza dentro un 
sscco. 

Pres, Dì che'gehè^e ér^nd? 
;::,J.cc.̂ ::Eràiip :̂g/te?/e; tanto p!cc()le.che 
grandilf̂ éd? anche stivali ài BruneV. 

Pres./.E,ra roba nuova. .; 
f'^Acc. Nuova, e ne ho.comperato 40̂  

laiìà'fiér 80 fiorihl •efTBtliviĵ fdòpòî ti 
òiVèiiduti pei mercati. ' 

Pres. 4^ete fatto in quel lempq-
anche si mercato di Padova.' 
.'. Acc. N o . . : - ; • '•''•''•'•' ••; •'• 

;, Pres, Avete, comperato.altre scarpe? 
Acc.(]Ì giorno. 28,settfcmbre ne ho, 

comi)erate altre 22 paia di eguali per 
44 fi rini. , ,, 

oPres. Còmè̂  fti cha-il; Righetti venrif 
don voi ? 

,:y ĉc, .Righetti non â yea più tnerci., 
da vendere, e mi propose che se io; 
avessi comperato le scarpe e lo avessi 

f̂tsto, 
^•Pres. Conoscete Cavallini 

•̂ ,5ti/̂ mt;on. C'|ra,,ancyogU. 
, ..._ , -., , I ^^g^eiiii, Al,23,sett6mbrQdotnan(lerei 
tato e neppure dr far da pensale tra a che .̂o.r .̂spup. stato .a Vicenza inen-

.Dkfrè e."Boc'che idbtoe Ifni aveatìo provljrAjò|ioje^^ 
gioreo, 

in quello no perchè eri. a Jiceuza. 
. Righetti, Non ho mai conosryuto né 
CavaUini nò Bocche fino al, giorno del 
di batti mento. 

^ ; | ; 

; ? 7 1 T . ' 

Intese cosi, tugeî  le deposizioni degli 
accusatisi passa air esame dei testi-

. •'^^•-'•'- Continua 

roiiaca M :a.i! CI 

:.E Ko^ièìÉ^VARIE 

1 

Jcc. Np,, 
Pres...Siete stato a Vicenza nel set 

teuibre 187Ò. 
- :••• ' M . - , - . - "'."• -^•^ • • 

4^0i';;Maìi. '•_.'_ 
^ m . Conoscete Trebaldì. 
Acc. Si di vista e parlava con lai, 

Si può dire ogni morte di papa^ e una 
volta mi i-àticontò. chfe'"Ì)afrè diceva 
ch'e .io-avea comperato, le^scàrftèt*^ 

/)a/V .̂ Di (tìTO(̂ iò non è vèit ntóhtei 
il Righetti ̂ è^mato con m#tìnagB01a 
,sAttpaaa.e nQa come ser|itp^.;eÀmi. n.;Accade.ua« a i scic«:Ke,,ict. 

che e ala presenza anche „dpl* mo-1 ,,11 1 i u ffP* i . , , 
.̂ .r > • • , ,̂ i»..i,(vij«,fetim.tŷ .ti!)iî ,v'̂ i>i;r.'>. ! Nella seconda lettura Qeua.seduta.del 

28 aprile u.^sril. giovane studente djan: 
no III di legge, Gâ etanp Rocclùj,dìh 
tro, j}pmunieava alcuni suoi studi bip; 
grafici intoriiQ a Pompeo iy ;̂:4.phe,,an-
.noverato nelle opere di Pecchio, di.Cainù, 
di ZolL fra gli illustri economisti italia-
hue proclamato dal Ridoltì.nostro,«uale 
distinto, cultore delle scienze sriuridico-
sociali, egli cercava, di farlo conoscere 
come, uomo di Stato, come.ministro che 
„ebbe la veutu,i:a.,di,,yiyere:vin una;delle 
epoche piiì impoijtanti (Iella Storia della 
JToscana, irìi.cdi si; compirono ,i;.tìupante 
il secolo passato5..rhemorande Ì,j?iforme 
sottp.ijgran duchi Francesco Ile;Leo-
poidd'-I.,.., • 

Siâ ,;(Juale :membro_jr;:più influente 

glie pindò grH^^^Mie|nafó^1iiar' 
dériari;- ; : ' •. V. ' M 

Righetti. èSb non 'può dire percÉ 
né'Boc^iffè' fiè''*sua tógiió' 'mì'̂ ^cdno-
scohd e il Dafrè mi fha> dettò che avea 
::dat̂ jun::; pochi di danari, ^.M^miM 

Dàfrè. Ciò non è vero niente .:^:n^, 
ÉigHétii. C*èrano téstim óni. 
Wàfrè. Bocche e sua moglie 
Righetti. J)o\e sta di ca,sa • 

RighetH^W stato ;dì giorno ? 
Dafrè. Shi.^ 
Righetti. .E come nessuno mi ha 

veduto. 
5 Dafrè. Non siamo andati anche a 

bere fuori della porta? 

. |^f l-

se ic.„ho avuto aflari con qa.sttólJtllH p^ ;̂ Kerìtsemp?frV alla tesS;deìÌ£L^̂ òosi 
' pybbUca, fuJl { r̂incipale-aùtprej3ì̂ ,t̂  

quelle,leggi,'cfré\ valsero ad infrenare i)a/ré. iWcòUÒquìò deìle'agMeiiê rion 
è ver.u. ij.'potere. deK clero,,;chè abolirono "le: 

prerogutiye,:,è;:̂ i(àg îUrisdizioni feudali, 
,che migUoravund; la giustìzia còlla pub̂  
blicazione di'btiohtî odiciŷ ^G-̂ ĉolìa-abo-

ir 

^f 

• r . 

if'm. ytricordatrW^SMadVì an̂  accompagnalo ^pei^ mercati.^egli, mi 
datp,:̂  noti abbiat̂ e;. fatto una qualcbé 

Pres. Avete mai negoziato m scarpe? 
'Àèc. Mai perchè faccio.il; facchino.;̂  
Pres. Avete mai prestato dei sacchi ,| 
Acc. Non,n^ ho mal prestatici:non 

ho mai avolo affari con scariDe fioo 
da quando avea 8 anni Jche faceva 1! 
.calzolaio. . , 

•sra'^'-^^^-i^' 

DANIMARCA, S. —̂  La. scorsa notte 
fpciiio arî §)̂ tÌ!̂ ^*Copeni3g ên il gran^ 
«iaŝ o,,4;iesoriei:ê ĵ ^̂ Ì̂̂ ^ cassiere.Jella 
sezione.filiale di Copenaghen.dell'ìnter-
nazionale. ;-. 

• • I ; • 

ATl'I UFFIOIAEI •4rrl^!^^é '̂ 

^Aprile ; 
,• ;La legge 2t:;:àprilei che appròva'̂ la^ 

,Cpnvenzipn(?,4È>̂ :maggio l87i.conclÌiusa' 
..r'^^^ft-^'^i^^VWe.fìnànzé-é^dei1a^^^^ 
':,.v;̂ VÌ*^^W-te'iC^Ppreserìtan^e^ dèlie prò-' 
; 'yjnc.^ ,di.,(̂ pqova, ,Pavia,e, Piacenza per 

il qompin ênto df̂ llà sMdali^ìonale nu-
mpxq 20 da Genova a" Piacenza por 
lìobbio. , 

Il testo della Convenzióne'medesima. 

• . . 

_^^,JPrimon Giuseppe. Non conosco An-̂  
^̂ tòìjiò Bari, ma so, che nel settemjDre 
i:;dér70"^è'stato^ cóhaniesso uii furto a 
fa;,:;3. Daniele, perchè l 'ha letto nel 
giornale. ' 

,,„̂ ;,iYe5..,;Comê  avete passato la lìotte 
idéljl,.al,22 settembre? 

^ Acc. Mis..Ticordà̂ !kche far'ar'Mise 
SMei-i?^ JnoV àdetil- assiema 't]rm 
.moglie é.dppQ,siamo andativa casa. 
• A'es. Conosî ete questi vostri com
pagni? , . ; 

Acc. Conosco .Trebaldì, Bettei, Ca-
^ag!p|,,tetolffi?:SfiWavm),,^a^dopo no. 
, Pres, Avete mai avuti affaHl^t lòrtì| 
f'Jcc. Mai, •• altro che con Schìavoa 
'perchè facciamo lo stesso'imésliéré.; 

'i'mrÀvè'temài'ivuto affari di scarpe 
0 di'pelli? 

Jcc. Nò "ài scarpe né dì pellami. 
.. P/ls^ .Ne! settembre vi. siete trovato 
all'osltìm dei tre scaìiaì? 
..., ^tìc.: S r̂ò stato n)̂ .,fton mi ricordo 
quando, e non con questi individui."' 

avrebbe ceduto ailrsMoJJostó in piazza 
èdclo accettai. ' ; , .HCÌ 
• ' / 'm. Avete'̂ ^̂ 'tnaì; 'SQ;3pettalo sulla 

provenienza eli ques | | , p r [^ | . 
^cc.'No, perche credeva che pro-

venissero da un asta 0 di Treviso 0 di 
Venezia, come mi dicea Righetti al 
t[ual:;io;tonsegnal04^4;v:fiorini. 

Riqhetti Pietro. Conosca Dafrè dal 
luglio,̂  credo del,,J?0.; "'^ 
• Pres. Come lo "conosceste? : ,̂ , ,,., 

Jcc. lo avea il posto in 'fìiazza e 
glielo ho cediitó'p ì̂ssandò'̂  suo sérn-' 
toré;:;a 2(4 di fiorino, al giornig ^ 
circa un mese e. mezzo. 

Prê Vi Che mercati avete fatto? 

Cavallini: Eugenio. Vo, verièrdi è 
venuto,:;Trebaldi a casa mia'a chiedermi, 
dei sacchf'ìn;,fpi:estìto e mi chìjBsê jsei 
voldssi^accompagnarli a Vicenza, i d .... 
accettai, elFìma desiamo poritral- bzìone:;di tribunalî i;sia::ecclesiasUGi,'sia 
tòsir ìa dei 3 scalini' dove' vî  èrano laici :priviiegiati.,,rAnche.Ieaeggi«;dp3r-
"^Bèikijy Primon; Scliiàvón' e i?Ì3/ie?/i.idine. animihìstfatì^ 
SonQ:[:qaihdi an'dato.t,a.,yiceDza assieme j consigliò, sono' inforihateî ^^principìî di 
^%,,S(̂ iavon,e'̂ lRiglietti. ^ libertf eJdHiynejjrògreè^^ 

^,J^es. A; Vicenza Move siete andatici-sistema 1m^ 
: ,..AGC. In una ost0ria\:e:,non si volle Idi pianta cambiata, il ubero commercio 
'mostrare gli slivali;;in mezzo alla corte favorito',.:!;'istruzione pfoìett'a, diffusa; la 
ma bensì entro :uha,,^amera. Non ̂ s- Miseria e ai mal governo degli'ultimi 
.£^n4t3sî accomodaVi,n6l,prezzo tot com- \ dellà̂  dinastia Medicea scomparsi, il he 
pratore siamo ritornati a, Padova e 
bchiayonpriEQa^di^ii'entrare in citta 
smoiitÒ:;;;|dòpfì pòchi giorni Dafiè comr 
Ì>òvò-fó scarpe, dal Righetti e Schiavon 
^ejrrebaldi,aeirosteriadel.Pittpro senza 
che Bet'.ei VI,fosse presente: divise i 
soldi ricevuti, facendo nascere ua'còn-
iraslo pel quale andò rotta una botti
glia di vino. , • r Ì; :, 

: TrédìÈll&o ciò che ha detto è 
un romanzo, se avessir voluto 
non; avrei avuto bisogno di lui. 

- ^ ^ • • S ' i ' * - :- ' -

. ^ : ^ i i 3 . . ^ :^^^? i^>^^7•^ :^^ 

ì^ 

Acc. Siàm^'Stàti al'DÒìò, a CoìiseW 
dalle partii di^;;Saònàra, a Miran, a' 
Treyisp, a Conegliano, a Pordenone 

j.cpn..s,tijcili, e., siamo4;Ìtprnatì ! â  P,a 
"dopo averli venduti a un mil̂ pî se. 
• • • >rej?., Cpfìcie>,̂ ,|ibe DafrèJe scarp||, 

Jcc. ^Me'loĴ îdi venire dn giornonS; 
piazza Capitii,niatp;col:sacco sulle spalle 
e: tosto gli dissi, che guardasse .;;notf 
fossero rqbate, quindi BQI ha pregato 
che 1e portassi a casa irìià. Feci come 
i^:suò desitierib e d t en t e l j f t ^po 
che rimasero iu mio, potere me, B,Q 
sono apprpfllitatQ di.^tinfpaio che,,(10 
regalato ad una mia auiaiiie certa Uo-̂  
Sina. Venne quindi pafrè coIla'.Carrt;-
iella e siamo andati' assieme al ÌDolo 

^doye-ee abbiànit;) yéhduW, 0; S paja: 
'deFquali uno alla fìàdróua dell'osteria, 
;, Pres, Perchè il Dafrè noii:̂ flQ;-hà 
imai vendute,inl*adova,,dÌqyplie scarpe? 

nessere e,, la;felicita ovunque. E ih tu 
queste ed altre riforme di un periodo 
sì grande e fortunato, in cui la Toscana 
ebbe tanti benefiziii non può disgiun
gersi il nome di Pompeo Nen da quello 
di Francesco II e di Leopoldo >I;i: 
t:._Ciò è comprovato dalle' ricerche fatte 

oàl Rocchi negli archivi di Stato della 
Toscana,, dalle indagini instituìte negli 
uffici di Milano, ove ili Neri fu chiamato 

'¥i*\-.-.,--[ da Maria Teresa a completare il censi-
:, Pnmon. Non e vero che 10 fossi ai Jmeiuo enP sistema di monetazione, e da 
'"^e:'scdlim • • ' %r,r : ^,^ , ,,^^terii,docu^^ luì rinvenuti nê H 

Righetti. Non so di tre scàlìrii. è pòi archivi di private famìglie, lo credo clie 
mi trovi Uste che m'abbia veduto a 'a mezzo di cosifatti studi il Rocchi nu-
jviteuid. - sciraaporre.viemniaggiorniente in chia-

Cavallini.é0KH consegnò i denari^ro la vita pubblica di Pompeo ])Ì̂  
iUustrel-cqmò :̂ (ìiienziâ ^ come 
poiitìc0/\sebbene a luinpn.Manu, stati' 
.erettì.;monumentv,vO|neppure p o ^ un 
sasso ^ohe,.,ricordìj:;no! '̂ dirò:lQ,.insigni 
Japere di-Mĵ ma, neanco.,il̂ iSÌtQ, pye,egh 
Riposa.'-, 
^ Domenica i2 maggio alKtpt̂ cti.hayvi 
"seduta pubblìca^/l-eigerannQ iis^#ba^> 
rònî ,De'Zìgnî '%Ìil'̂ prof: Ferrato. , 

"̂  ' G. B. JUTTIOLI 
Segretàrio per te'seim^e. 

1 ^ • iÉ'tmi^^^^^ Ictìeiri:' - 'tUtimaiidosl 

;fuorì dì porta S. Giovanni. 
Dafrè. Non è vero niente. ; ? : ; 

^^hiavon Antoniq deM Bocche. J 
•̂•' Pres. ,SÌQle slato nel. settembre 1870 
coaco^oiiò^tì^^Yicpnza?. , : • ,, 
I . ; , ^ & : 3 ^ . à L m Cavallini: 
e Jtiigneiti, che erano venuti d .̂mfi per
che; U accotapagnassi colVcavàSlo. Di-
fatti arrivati a'VicenztTnul(a avendo 
potuto vendere sìaiiió 'rìtdrfiati'a Pa*̂  
doxae fto portate le scarpe â  casa mia 
;dov6 vepne^il Kighe.ttì̂ ^̂ col Dafrè che) 

^Cavallìni il giorno dopò mi domandò accolta; don tantó•4tì•té!̂ èfe-sé̂ d̂aî  lettori 
quaolò'̂  avea ficevutò%ighettì, ed' 'io deli;nostrò =̂ îdròitìeV' dàî éiiio^pirincipio 
lallQra risposi che^credeva 80 fiorini, lunedì prossimo .ven^Unf̂ àlla pubblicâ  
In quello stesso giorno sonò andato al-"zìbnè''dellf promessa ra^ 
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ferrari, ElUbreto ffelfa Cassa rfc \fìi-
jparmio; e immediatamente vi faremo 
spsmve Ufi Uaccqnto mtiiolato Mariai la* 
vorp..originale ni Un giovane ^utgre^ 

in soccorso :e .ponendola su nuove basi 
e mettendola à nuoyo, la ritorni ali an-
lieo suasmarrito splendore. In una citta 
ricca e ài avanti in ogni soojale coltura 

ficitoift CJoralc. — Alla vigiita ,̂di debbono coesistere ed esser ad un tempo 
•Ottenere, forse dal Muuicipip un leggero mantenute entrambe: gueste |stuuzion|;{ 
,iinnuo:soccor90,che Ĵ r-̂  ia.più feiovaiie fra le quali,non move 
fii domanda dopo tre.interi anni di vita, che il primo^passo al santuario dell'arto, 
afavore di questa istituzione, predo op 
portUnò'̂ ìl̂  tracciarOTn queste ,,có)Lop,nê  
alcune nozioni 4nJ{)roposito. UisiBfmùi 
Corale è-.piìinta esotica. Sotto; le neb
bióse volte del cielo di Albioiio; fra le 
brine della. .Germania; nello,,svariato 
clima dell%.,nostra sorella: latina, la 
arancia; .fra le pittoresche vallate di 
l̂ltóê ift;̂  sulle lontane iterre da cUi ci 

ijlVìde l'Atlantico crebbe ..essa bella, 
ortBj rigogUosa e:.;.tìiede siempre ottimi 
frutti. Fra nói triesle^. Milano, fur^ 
le primo cìttJiMMiiane àbve ;fu|ffi|ibr-
tata, ed itisii,^MuiifcipiÌ;,nè"fanno"^ 
tutto le spese. QiCm Pddòva èssa nacque 
nel novembre dell'anno,1868, ed una 
limitala schiera di egregi cittadibi se 
ne assunse ilcaricb la mércò'di axiohi 
da lire una al mese; ed ornai entrò nel 
suo quarto anno di-vita. Modèsta non 
fece parlar molto di sé, ma fino dai 
primi mesi riescf "eli soccorso ai nostri 
Teatri dì musica, ed in ogni anno vi 
reca un contingente' di giovani coristi. 

Pres t i to dt R c ^ s i o dft Calalirta. 
— n i° maggio ebbe luogo la sesta e-
strazìone del\prestito; a premu ed inte
rassi delia 'città- e provìncia di Reggio 
di Calabria (creazipn^i®, ed ì l M ^ 
premÌqî -di,L,.,iO,pjjQv fu .vinto dall̂ .ob-
bligazione n. Ì07891. f " v'-^'' '̂ ''-

Da altre'obbirgbzioiii furono vintì'dué 
prejni.4a J '̂̂ .W, due da li* 300treda 
tó'IoO'e dodici^da li. iSO. - ; : - '• 

^ f 

?̂  

•m^^-

j ^ M t n * * i ?mmm 

« U t A TI 
• -j I I I 

• Seduta del 8 maggio 

Procedesi allo squitiinio segreto sui 
.div-firsi.progfìtt: già.dìjcussi. 

Bolla ibterpeUa suldecretiUel 20 

::m(m:km>m>^ ti^a^ 
.'m •}f dl^««tìfìil^fil1---'-'"''^'' ^'f' ' 

'ài: 

di cui l'altra dovrebbe fra noi mantener 
^ ^ e ' ' ' ^ , ."^ '1 -̂  ] "^ ^ -' I ' ""^'^ 

vivo il sacro fuoco. 
I I ^ 

Pensiamo che poca somma iscritta sui 
preyeniv^ij,4el:,hpsti^,Co^ tener 
in;.vita queste due povere mendiche 
Pensiamo che, dalla ,, Scuoia, Corale, ri-

• , ^ • - " I • - - , - ^ l ' I " i r " ' - 1 l i- 'r " >. f ^ ^ ^ I '-. & 

trarreinp. abili e^nuiuerosi coristi .e dalle 
scuole musicali dell'/siilufó valent,! suo'-
hal&Hi;<li oi'chestra e.,(òrs*arìco;;de\buotu 
cahtaiiti .̂Non avesse quest'ultimo dati 
a Padova ed oli'arte chei.̂ iBagàgiolo e slrìante dì Padova^'cèlibe. — 3. Ró̂  
Pantalèonì.varrèbbell'pirl^fii: non ri- j rfiiici KasàWo tu Mèlòhièl̂ e, d'aftiii" 38,,. 

smo. rinsurréisione accenna ad un pros 
Itoo fide. 

(NAsGlT^Sc'̂ MaschìÉfìl̂ Femmine n. 1 
"MoBtt. •^^^Lènzì^ t ì» . di -Giosuè,: 
d';ành^>3j dìrpad9# -v ' 

Dometócrfu M l r C ^ ' t ó m ' S ó , indû ^̂  

flutargììjìl'obblo perchè sussista, e di 
provvedere,:;»': che si faccia in esso una 
riforma che si rèndè assolutamente in
dispensabile. Viviamo troppo nell'assiduo 
positivismo delle cifre, M le idee delle 
IVanche, dei prestili* ed'sìlt^e invenzioni 
d'una età che non crede che nell'oro^ 
quantunque nosU vegga che cogli occhi 
della mente. Oh! siamo un po'idealisti 

4 ! • - - ! : ; . « 

muratore di dalascibetta di v,Piazza ' Ar̂  
meriria (CaÙanissett») celibe, 
.NELL'OSPITALE MlLiTARK-̂ .-̂ ÉGibérrìh 

Paciacó di ignoti,'d'annidi, soldato; 
spella 10" compagnia infermièri militafir 

• • WotizEeoilIWaH^^H'^Leggesi nel-' 
VEsercito : • 

.Gli uomini della 2^'categoria, ^dclla 
classe ISSO, che trovansi attualmente ai 

tlale 03 pn)vinciBlfi.. Ne chiede la so-
lòètìsione criticàDdift. v; 

Accenna^ ad altre disposizioni.del 
raimslro delr interno e non lo approva. 
Ji Zaw^d; min'istr),' esaminando il pro
getto avverte essarsl̂ rìspettav;̂ ]̂̂ ^^ 
iicquisili,. egs^si ^aperta, Ja .;YÌaEallà 
carriera superiore-î a'nflUi.gli impiegati 
e provveduto lalla regolare posiziono 
Óra anorm-le di vani impiegati, 

• C^ decreto sono aHargali ì ruoli, 
làscìbssi il campò aperto'alle capacità'', 
si soddisfece alle donìàùlie di molti 
che invocano pro.vvediraenlii che li to^ 
gliessero dà-una precarja posizione. • 
•̂ ''̂ Odserva essère questi ..materia di' 
^competenza del potere esecutivo, |6>non 

j.-i.'^'^ 

r V r J * 

almeno qualche istante, e non mostria- , 
mpci sconoscenti versola musica, la quale pìstretti militari è pressoyi:: reggimenti 
iu'per tanto tempo forse l'unico vanto d'I- d'artigUeriaj^^pei' essere istruiti nelle 

b'incarico dell'istruzione fu nella sua '{aliai e per quanto ci premano i pubblici ; armij devono essere rinviati alle case 
origine gratuitamente assunto daìl'esi- balzelii7per quanto critici corrano i tem; j pel 23 corrente mese. . '. 

pi, iion rifiuliamo avaramente una tenue! • 
moneta, ciie può mantener vivo fra le , 
nostre mura il culto dell'arte e schiu- ; 

dito quest'ultimo da molte altre artisti- derne ad .un tempo i custoditi recessi ; 
che occupazioni; il maestro assistente ancbe al povero popolo, per cui,cotanto ; 
signor Simeone Gìrotto con grandissima osei tutti.si affannano sospinti da fana-
pazienza è zèlo indefesso •lò„; sostituì ed tica convinzione:ó da ipocrita tenerezza, t 
in oeni annovira ragazzi, ed-adulti vi ^ • L.^FAIUNA, 

istruisce ,̂unî ,bupna^quarftntina„dialU^^ I sa i ' r» GarifiaBdl. ^^ ' a t t o (llan- , 
.Questii;scuQ .̂,ofln parecchi^,^^l|,e saggi trppìco,,deyaVvPeracchi.ba,^!aUa|u^^ 

mio maestro signor Gaetano dalla Ba
ratta, il quale ne tracciò le norme e 
dettoli metodo d'insegnamento. Impe-

de' suor progressi,, unita agU alunni .dî k.̂ ^ teatrale di ieri, ma 
IMsti tu tp Jlarm p.n i op-dpa m qaa 
settembre scorso : in, uii^^esperimento è^^persa..,Siamo,.se(Xipre,in .tempo di' f̂ re 
pubblico dato,nella:Sàla del Teatrq-NiiO: de nostre.,cpngratulazipnLalk 
vo, :€sssa;,pptèI(ia;&ola$orgep^ancor più Peraccbi, cornppsta, nè\; ..suo .complesso 

òlto 4ì<btioSÌ artisti.; Fra iStti!^ ch(are.pt;Q^|,,e,|[ giornalismo cè̂ ^ 
iavpre ne '̂3rÌò;^:lJnJ-aUro èspèrìménto,,Ve;5iatu'ral[ê ^̂  ;ipn. comuni 
verrà dato, appena linitaìila grandê ŝtcì̂ '̂  riOilhrill^ntìj;0|S^ 
gione^Heatrale^ dpUa fiera del Santo. jìubbUcp/npR^emEii^^^ 

ritata apprpya^ipne,.Quanto, aLnostro 
giud izio sulle prQduzìpn.i,npi Ipjenianip ,i,n., 

Padova 8' Maggio 1872 
11 lelegrafp.ci è nunzio infausto di 

grave iattura. Brope, indomabile ma-
iatlia ha tronca olgf m Firenze una 

I'AVV! cÀV. €iJ Eacoiif ò Sferliisoni. 
Con acuto intetletlo,. perseverante 
yol_ere„e,stadip, amoroso delia, uostra 
eìviiò sapienza, acquistò,un home ri-
Spettato ed onorevolissimo nel Foro 
di PMovSfln i l i ^ i diffi^;ili-pse 
parte allà^piibblìiir'^sà;::serbando 
.mtalto il tesoro delle sue coti^ìnzioni, 
'.ecoraggiosamen e^loltandopeUrionfo 
de suoi prmcipn, miormali a reUvl-̂ i-
dine incrollabile, a sincero patriot-

de! a.nec.essita di mia lorare, ,la posir 
nzione: degli impiegati, e fyi sempre suo 

'̂fiènsierò ràgg'Uhgere questo'Scopo. ; 
â̂ /̂fpi/ô ^̂ pl-Òpòne la sospensione dèi 

•de'crétd'''finoalla'Votàziorie della lògp' 
sullp^ skto degiy>,|mpiegatt,nè-^fè fissa 

.sabato; pelU discussione. 

BERLINO. 8. — la (7omsj3onto2a 
Provinòidlé à'm che la nomina di JJo 
lenlohe a rappresedlante degli affari 
"ermanici presso; il Papa era utì pakso 

i Gonclliazìoneoe Ŷdi cortesia^ Nel ri-> 
fiuto del Papa il Governo^vede Còri di-
spiacere 1 segni che non dassi a Roma 
]o stesso valore a!le reciprochè^^la-, 
liòni. Bismàr'k prenderà prossimamSitV 
un congedo di pa,recdlii mesffer càusa 
di malattia. , , 

VERSAILLES, 8. 
Chanzy domanda elle il progètto pre
sentato ieri sia rinviato alla commis
sione incaricata di esanynara-^ la pro
posta B'aiiabergèr. Le paròle dì Chanzy 
sono vivametìtéippiaudite. La Camera 
vota ad atmoimilà il Yió'vio alia com
missione. • 

PARIGI,;», rr-i-jl Coùrrier de France 
dice: tì conclusione del ConsigHo di 
ja^ìesta sulla capitolazion^ffMftW 
cosi concepita; CoDsiderando che Ba-
zame perdette,par sua colpa..MQ eser-
cito di 150 mila uommi, e, perdette 
puro per sua colpa la città di Metz, 
considerando che mancò a tutte le re-
ole,,del dovere, deil'onorei è di àWlio 
i rinviarlo dinanzi ad.un.Consiglio di 

gfterra. 

MADRID,,8. -r-, La Gazzetta pub
blica, la nomina di Moritsch.% iluogo-
tenente generale, e un decreto che ac 

/fe;:mw«-syolgèSn precetto per equt lceHaìa dimissione di Gaodara come 

ĵ 

parcyEJè,.almi(itfiri,,n^^ 
î̂ f̂tjritijiio ĵéoifaraialie dei morti pella 
lib.,raz.o)je di Roma. 

/,a)^s(j, .nìÌQ.sirpj.vnoa ravvisa ab
bastanza, deluieata e thiarìta là bro-
posia, che può, avere una estensione e 
uaa gravita ; tinaùziarie pm di quamo 
•ap'̂ aia ; créde che ài irò città che si 
difesero conlrp.lò.stranieropossonojare 
la stes a dumaijd^i^j^ aUrê  pbbiezipni,, 

i?ermm%# i^a&nsi avvetibno^^trat-
tarsi solo di lenti e motilati per fatti 
m i l i t u r l . ' - •• • " • 

, ia/isa, ministro, aderisce alla presa 
in considerazione per .un maggiore e-
sanie. 

>\ 

capo della Casa militare del Re. 
COSTANTINOPOLI, 7,-^ Le troppe 

inrebe presero Saba, città fortificUta 
^nell'Arabia. 

^ 4 h ] t \ » M 
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SPETTACOLI 
TEATRO GAUIBALBI. - La drammatica 

compagnia Peracchi rappresenta: Un 
bicchiere d'acqua ^' cOnimedia di E, 
:,§cribe.:-^ OreSlia.-

'jjŝ " t̂ ^ 

Quantunque là'scuola sia stata istituita 
per ragazzine per:aduUi_;d'ambo i sessi, 

;lè; maggiori, speranze, sî f̂onda,np sum-
gazzi, i quali vi aìiprendonoi;;aHleggoré 
per benexlaî ^^musica.̂ ì, che, diypnutì 
grandi e forniata stabilmente la ybcè, 
cpstitniraiìnp^qupstrppllenipo uno^stnolb 
sicurossd^pUimi corìgf-i, dei c[iiaii àl̂ pre- ; del'i)ul}biitìbj|àlle J^^ 
sente non e niàì-:spyeròliî ^ pià|éspànsiyai:-nià^-;ràegUp^ 
perchè;;le:̂ ppére tèàtrali.idei dì d'o^gB/lpeÙa'irìÒralità del sbggettoj'che^pel'va-
si--àppo! îanb' sulle grandi 1naÌ3^è''se;:^:;l^ dtjUài.̂ borrirne; 

serbo pella nostra rassegna,.pella.quale 
abbiamo, già rmc t̂e îaì̂ sufficiente, pile 
Mogli di niartedì,.e :neUa; Vesjiajî n»,, j l 
i'eràera. 

Per dìr,ora:, almenp'::\dellUrnpre3sìpn| 

Non domo dagli attacchi dirtèmpo, 
•ftnche dòpo varcato r.pttantesirno'anno 
spiegava giovanile vigoria, ne.ir amore 
al iravaclib e hella^pràùca del bene. 
Una esistenza,cpsi. attuosa.e^mpdesta 
irovòin Èé medesima la pm ambila 
delle'rSompèDse; e la, onorata^me^ 
m^rìà chte lé ŝopfavWvWlemt'à il.cor-
dòglio della famiglia ,Kdeso.lataj-,,eJJ 
mesto desiderìp,4eì.jnpltì che gli tri
butarono, rispetto ed aiffezione. • 

^'-^-^Wh'. 
• La Camera annuisce. 

: iH/orra-'iriter^plla Slillà cdstFtóiòn^" 
Ritardala i3ói':tratto di ferrbvià'Tàura-
,Avellino-Solofrà. ' " . ; 
^ l)opo: udà ';̂ ^ Vinceazij 

posta delnDlerpelIaute per staammeiafi) 
,r-^--

• I -ì :.^/ 
Billia iut!?rroga sugi'inconvenienti, 

àvvenuu su\ta ferrovia dell'Alta llalià;^ 
Detmcenzi. ministro da spies^azioni.i ^ 

.1 

Bartolomeo 
* r - " - ' ^ * ^ K > - ! ? ' ! 

-. VE'JJ 
i ! •--

ìtn. gerente resp. 
t,i^^Jj^'-y 'ì'^ ~'^. V '^A^' "'fc •"'• •••'" 

fiÀWD:^:: VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

I signori azionisti della Banca Vèneta, 
sono^^preyenuti elle, a partire dal ,ift* 
maggio avrà lUogb"̂ ?'e55Ò la sede sociale 
in,,a»aatìivjvxil càmbio ^déi'-certìiicàti 
provvisori d'azioni, contro^ i titoli, defì-
nitlVI. .; , , .: 

il cambio sarà •altresì:,,effettiioito,,a,il/i-, 
/awo dal 15 al ,27 maggio p]:;esso lai 
'^ffia Xom6ar{i!à di tZtî osìJi e miii cor-
Tetiti " ' •••-••••• 

,3-374 - L A DIREZIONE. 
.l.^iliTo. ^V^.h^pr,^^^'.:^'^^^::^ 

\^<-^^(!?t^-.V. S 

DlSi^ACCi TELiiiailAblGi. 
E . . 

il-

rioti*si'l\cinnp coristi'Ìn!eopia, bisogna® :tIÌa,; Spèî iallb cbeila,Ct>rnpaghlaLper^ 
aPaXbi^^non^cifsaraayara.dl:: tfualche 

;" 'toc 
rinunziareaprarnmà î^̂^ palché altra 
danaro-; cbiamaridtme fra'iiW dèi fore- novità, :£̂ ,;'di¥;penne più'nbte^ tócca îil\ 
stiepi.;''Se;non.;cr.-fosse un buon nurnero.^pubblico rincoraggmrvela; accorrendo 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAI,OVA 

'- - l , ^ -

¥P'\ 

di azióni"assuntesi dalla 'direzione dei più frequente :M-tèati^a|:fìnbt'a;^ 
diie principali Teatri -e/dalla Presicfenza :. sto lato "esso ̂ lascia mólto ̂ àfdesideriire|s 
deÛ Arca di sant'Àhtonio^è^ sì streiiiato 
il numero dei soci conitibuentij che ove 
il Municipio non si ponga di mezzo, la 
sorte ventura di una si gentile isiilU:: 
teeègCtìeiTa^e,spacciata. ' :.. : 

Io, cb'ebbi sempre molto interesse per 
quésta novella istituzione; die la ritengo 
(ii "grande vantaggio pei teatro d'opera 
e eli indiscutibile utilità pel dirozzamento 
delpopolo; io faccio voti "perchè la mi
sera cifra di ìtal, lire 288 annue, im-; 
pòrto complessivo dì 24 azioni, non in
cuta spavento a tuluno de'nostri padri 
della patria. In fine il nostro Municipio 
cbe perdutamente innamorato delì'istru: 
Kione del popojo, taptq ,iepe^è'fia^^non 

progfR-ainsna dei pezzi clie la mu
sica del 27° reggimento fanteria eseguirà 
domani. IQ, dalle ore 8, alle 10 pojn. in 
Piazza Pedroccni. 
1. ]yiarcia,.CantL., ^̂ n̂- , 
2, QuÉinèuo, Dòn Carlo, Verdi. . 
S .̂Yalzef.̂ Mattei. • .„ :){ : :;-.i :; 
4. Co.ngerto pei; ..bombardino, ,i?tcre^i« 
i ,J5or(/ia. Velia. , ; > ; ; ; 
5. Màziirkà..'Pagano. ; .j 
6. Carnevalo di Venezia., per .clarino? 

;;•;:,. 'Bassi. , -mm^ • , • " ^ 
7*. Valzer,. Menozzi. 
8, Polka, ftiattiozxi. 

I l isoBito poKxo. — 
capo colle lettere ebe .qì scrivono, .sul 
proposito del famoso pozzo di Via Roi; 

•10, maggio 1872 
A'meiWrVero diPadova 

' , , Tempo medio di.Padova 

TempQ^rned. |iR^p?a pi^ 11 mi,^ a. 38,8, 
Osiscrvazioul < me4coi*olog;iclfte 

esoguìta' all'altezza di m. 17 dalsuplq. e 
di m. 30,7 dal livello medio dal mare 

8 mà!ggio 
L ^ y 

J? l t ? '1 ̂ > r -^ -̂ V'i-i = l ^ r "i"̂  ̂  J '-ì-'^ ̂  >^̂  ̂ I t V-

E:Mmo d^ 

S^À 

„^„.,. > e •. 1 j 1 della, entro a cui qualcuno'si.diverte a 
compira esso forse questo suo ledevo e ,. • . ;^:%. - •' : r^ ,, 
„„ •„ 1 ' 1 , , ';? V;.*: gettare ogni.sorta d immondizie, -gatti 
programma pel graduale i;i)aggiore m- ° ° - ^ • ' ^ "̂^ 
civilimento delle masse, contribuendo, ei 
pure al roantenimentp ed all' amplia
mento della scuola del canto, popolare? 
Ha (e in ciò ben dì cuore mi associo 
allo scrittore del primo articolo del̂ iìu-
mcro Ì27 di pfsto Gtig£ai]tÌe),,non̂ ŝ  
glia il bene d'un istÌLuzione'''nascente 
col segnar forse la sentenza irrevo'CU-
llje di: morte per un'a]t,ya.j^pbiUssima 
islituzione, clie ci rigprda ipìi cari anni 

Barometro a O*—• miil. 
Ter mométfb gentigr. 
Tana, del vap. m. acq 
Umìdit&'>ólatìva.;:. . 
Dir. e fopzÈi'del vento 
Stato del cielo . . . . 

^1 I - i i l ' _ - r ^ : - •* r • , J I- 1^ j I F ^ 
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756,5 

, ,-, ,'(A(ÌEN2U ^TEFANT)' 
VERS:ffLLES, 8. . -r^^Assemblea 

voiéi^^^irtnrallf^^settittaPiit^lro-
getto sultconsiglio di guerra.41 ^̂ Ĝo?. 
vertìdJ^Domiueràalloràìia membri del 
.CpnsigUo^Mauainira l̂icî ĴC^hou r̂tsa^^ 
probabilmfìqtfl prosid§nte, Assicurasi 
cbe Bacine,, veriCdomain a Versailles 
a costitiiirs) gn|ioniero. 

^ ^ ' à r ^ ^ W m M ' ^ M ^ ì «i° d̂^ medesimo autore; si rac.omanda 
,la.-proposta di^iGneis cbiedente che! anoli?. per' ilsuà profamS''tiÌt<io paptico-
tbttÌ«'goyernÌ federali •adottino.. ufeTìare 0 par la fresclnzza che comunica 

Alto pcpsono che de^sldos-auo 
Conservare ì iQrò'fdenti in'piirf'Jtto stato 
di spìeadtmte biancìiezza, non .sarebbe 
maiabbaatànzvLra'^cbmàHdatorus& della 
Crema DeutifrìcU solidificata a base di 
cliinina;idi^..Rt^au#-^'G:'-a^c(ò^^*aestiaata. 

Questo notevoli ed elegante preparato 
non:"bà'alcuna analogia colle sgradevoli 
polveri ed oppiati sino ad oggi Mĥ  Uso; 
Gon-ila^slmplica confrie'azVòhe deìla^spaz-
zetta di denti sopra ad easô  si ottiene, 
unà'Otama untuosa che non lascià^'iilcuB' 
deposito nei deati, nonché nella spazzetta» 
dtlln,qualeme^'colorisce 1 orinij'̂ e comu
nica a.ìla gengive lo stosso colore. 

Là Dèntorida ,o;nuovb: Blixlr dó^atifri-

13,51 
78 

E'' 1 

nCb-' 
bioso. 

756,2 
•hl7a? 
13,76 
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ENEI 
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^-LV-^-^^-YII 
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• j , --'^ 
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^--

pila wmnt poomi(t^& ohe ris'cniendbsi 
Wa,de l malanni della ,vecchiaia;;: ha ... - ., ^-^.--
0 uopo d'una, matto benellca che le venga mentari condannarlo. 

morti, et siimlit^, cf^ grqnde consolaj• 
zip ne degli stomachi, di chi bevelqueb 
^^9^^ M^i^^ ,̂ ccit3tamQÌtfi.yolte 
la Gìuvita^ pr^videre uiiprpyyediinentd 
niavgpn.mUlé:Rretesti non se;;p'̂ è mai 
fatto nulla. i 

• - " " • - 1 

. Se :nessuno.,yi3oliesser^, custode della 
cl̂ ìijyè p§r^aiiudere;;iKpozzo almerib '̂dì' 
nQtl<e,4 oSbpn è possibile' soppriitiertó' 
ejsqstiti^irvi lina pompa? 
' '^'El##'fltiisca unévòlta, e sî tfelga mi^ 
scppcio che le regole.igièniclieipiu'felè-

;:I)al smezzo dì deU;,8:;:al'ni.ezzodì 'del̂ Q "* 
T^^^pej^H^jmssiipii^,.- i^^p;5,^;^ 

..,11:, \ .minima ~ - f J^^,4 
, .A-onua caduta dal Ciclo 

i + , v ' ^ ' ^ ' k ^ h ^ ^^^-. I- I _ _ ^ -̂ - i r- t 

54 dalle 9 ant. alle 9 pom. dell'8 == niill. OJ 
faan -̂9-p^M /̂lf|;:aile9^ f̂rì3|Wm?^Uro,E 

con'gftlazidM^^^ 
Stalo sen^a autorizzazione dê  Governo, 

^ • ^ ; ^ r ^ : ; j " 

^ .:3Al)IllJD,J^^s*Ua^ dispaccio, Vfl̂ .̂  
ciaiedice che non nmne pm.acun 

m Garo:̂ 0̂;, 6aUeanì,-MllSno; \ -
Madrid 15 ottobre 1884, 

.̂ .Bjsognerà che, ,ordinj ^Lmi9„,;improsa-

cborinì, cbe pare .ta-y:oglia,tenere per 
te; non avendole,ricévute dopo due mie jjja^bapda ,§ntr|j, Akya,.,, ^ . ._ ^ 

'• --una piccola, ,baada ,comp£^m nella., richieste,, E, tu^l^sajt cUenoR ne, posso 
provincia di Sarragozza. '• ••,'•': far senza, prìatiipalmehte dai Zucòhorini 
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UJ4IPE NOTIZIE 
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r^r_i-i 

:̂ ?IlfSfenató^a^*ltegno nella sedurdi 
4eri (8) continuò la discussióne sulla 
; Corte di .Cassazione. ' •-
; Pô fgf? Sconclude àpprovaridoMli)^ 
, g e t t p . • • /^^; , "• -• •••• \ ^ ' ; • ; • ; 

Fefraps dìchìarÈiSi' cotfirfri'o. 
^ 'Miraglia parla' in'favore. 

- C/ii>5i' riservasi 3i parlare in favore 
;nella,i.discnssioné degli., ig-rticoli. 

V k ^ 1 

}i 

MaqbYT'"—- ' lTirrrTiniifrTTiinffìrìrìrrBi"iit"^ìiMijiii_Lj»iBiiaj^ 

vietato 
,80 

'Ch9 
,v.v ,. ri . 1'."- r,r r-i-1-:-. SI .-.- .>...t ,-̂ » u- .̂uiuu SI e Cile tU'Sei respoD.sabìie dei 

entrò in Francia accoiiipagQato, sol- fischi p̂ :9V:mi;t9,cc!he,rann0qû ^̂ ^̂ ^ 
tanto da un curato. ' " . "\ „ I deiin ser'oòcate p9p causa tua. Sahitami 
- '"RtìMl, 'Ì8.:- 'E'arrivila in fiomah*^^^?"**' ^^'•*"°'"*''5'°^ 
l ambasciata Birm^nn e riceverassl do-1 Q. •^^•nA^H'^ì^^^MW^^^-'^ -il T •™v;i*r̂ n̂irw,̂ ;;,;Mi;A «̂v,i: «.I • l Si vendono m Tadova alle farmaoi» 

; ^ 5 . è l ' ^ ! f ' ^ ' ^ ° ^^?^'..gÌ^''!-v.. ', Koberti F<.rdinandp,̂ â li|̂ f̂Uìyma«î :d«V. 

che nrésèh arbnMi ih'^(%^InDna-n^^ ga?:z,Uip di droghe Piaaeri.e Mauro ^ « 
h^LI i m h n I t a S J,lk.H^r'^ farmacia Valeri è̂ '̂  cTS^ato. -
b.annQ,.wportanza: a,Iciine:furono sconT.JBrisflauo, .r̂ abna e Bajdassare^ t̂̂  Mir^. 
Ô ttp. i l (t'U.rTO. .q^Alcabpn , presentoSSl RoborUPeMinainH) — Rovigo, Cp.stS'̂ gtii;, con 40,uomini pelle monlagne di TQ^. ^ ^^^^^'^ 
ledo, ed e attivamente insemito: re- .̂i^^^l^™ inseguito-^J'e^,, 

goirrr. P^gpagp,. Valeri ̂ ^' '.Ti^.m'm, 
• è^Zànìnl -^'Adria, alb mwtxSU 

sereno Si conduce con grande entusia- B .^ ìk '^u iamrWSs^i^ ì .Xp^^^^^ 

'^' ' ' ' '^•'3iì 

f ^ 

b 

••^ 

•-'i.r. 

•• m 

^ ^ ^ 
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1 eipaU farmacie del Veneto. 
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H?- GIORNALB DI 

^ . ^ 

W. 6807 sogr. 

d e l l a «:it<à a l l^adova 
, / rende noto ; 

che avendo deliberato il Consiglio comu--
nalé, nella sedata Sflfdbbraio tilt., pass. | 
di procederà alta nomina" deli* esattopó ; 
per ctueato solo, Co:gnnè aopra tfircà, rer ' 
i8ta àp6rto4i:^bÒncoVsù"a tutto il meée ; 
drmaggio, correstej hf 
jìolje chiunque iutenda aspirare all'esar-, 

cì^i,o.'àt detta'esatioria dovràprcsentare 
entrò ìì temine stesso a scheda segreta: . 

i .L'offMa dèli'aggio ch9 intende 
fruire sulle sommo, che gUj^rariM-pas-
sate pflJ* rièpóhdérvi a JCbiSò e non 
scosso, ben mtose che L'aggio stesso non 
potrà eccedere ii limite massimo fissato 
dal Consiglio comu'nalojaiire 2.per'6ÌHÌ 
cento lire dì dette ^ S i l t a : "̂̂^ ^ -̂

S. La dichiarazione ohe accetta la 
nomina, di esattore del Comune d; Pa
dova pernii prcssimo quinquennio dal, 1 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Q'Uida 
di Padova e suoi princimli contorni, del marchese P» 

icó. Prezzo ìtrLit^ Sffi "̂  ^ ^ - / ^. -

. ^ ' ì 

^r=i 
••i.'-^. 

j i l 

• j _- -i^'- - y 

Selvatico 
Hh> - 1 ^ 

7 t 

L • ^ r ^ . 

I . ^ ;??^ ; : ; ^^^^^ :^^^-^^^ ' ' ^^^ ' . ; 

1871 per la riscossione della tassa sulla , nìco, periodo,cronico, Blcnnorrea. 

( f id i î utoheJKfJ îlt <U i é - l ^ a if<djdft ZeUacM/K « rttr«&wN.4ft^i^<o 18AS 

ri«ss*4|i^lmìef O* &]ÌÙÙSMAWl Via Ueraylgll, Faimicist» %é, Hik&e* 

Z7óa vi à raalattla eos)J^equeote • eomsne ai dt» i»»! come ìe_Gt^enmf,M^amomgÌ»ftM^^ 
« m e , tutte appartenenti "Ini sliisft famiglia; e nei) vi è malattia euì li tiuio'^|ioBti Unti • 
avariaU riaedii come a qtieslQ. Ogni V pagina di gioroalo di qualuMÌ FroTinda italiaiU} franccM, 
inglesè/tedeM^flf^lo W^f è pieiiii'icp di tali ipecìeci e ttrtU leeòndo esai infalUbili ; ma 
ueBsuno può. preMntare attestati col saggello della pratica come per queste PÌUol««̂ !-;ého vennno 
adettate quui M e esclusiro fltèdlò nelle Cliaiehe Pnun'iti», l e l W l ' ìnteiK tlt ItàlJui», e 
di cui ne parlaronesî gloniRli qui sopra citati. ,, ^ ^ 

Ed.jQr«ttÌ, unendo esse alla vùrlî .,fp(!cìfica atwha una aìiene IÌTUISÌTS» eìetf, eonbatteiIdS'! U 
CoRorreâ  agiscono altresì come ptirgauvé: ottengono ciò che dagli aUri listemi non si può otte* 
n,c;rej|4)5.pw,"correadoa;purganti drastici odaJassaUTÌ. 

'-'W îfuicsto genere di maÛ ^ dì iacubaxlobe è così brere e ipene ìaossttTato ehè 
inùtile è il parlarne,, generalmente appena si accusa il senso dì dolore lungo il canale, te atil|icì-
dio G6norroicrii;»i prolentl piir cl̂ ^̂  cosicché si puà divideresti corso della malattia in 5 itadiiV 

Cromeo, ma Mo
lila 0 per ime 
ihflàmmazióiiei 

• dà quella goccia dì pus, per cui veoDe chiamato ancbo Goccetta militiurt. Catarro uretrale ero-

ì. 

•- ì ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata ' ' ^ iJ^r-, 

^ I 

L'acqua de] i^'Ànilc» d i lP«"Jo è fra le fiUTuginose la più ricca 
dì Carbonati di, ferro e di sòda e'Ui^%àÈ'oàrbohico;àfl„4^ conseguenza la'jjiù^ 
effloacòé.la meglio sopportata dal deDoli. L'acqua dTVej» oltre essere priva 

;;dkta|S80, che esìsta^^ih quella di Re^tì^^,.eon'aàhhó';dl;ichi^^:lie;:;u8a, offre àt̂  
'̂ tìorìfi*olito ilvaritaéT^ió' di essere gradita àTgusto'é di conderyàréì inalterata 
e g^osa. .,..._, - .. ' .^^^- • .^; 

E dotata di proprietà omiQBufcementa ricoatituanti.e digestive, e servo 
mirabilmente nei dolori dì stom'^oo, nello malattie dì fegato, diilloìU uigestioai 
ìpòóonariéV'pàt[)Ìti&SiTóni; affazìoni neFvoae, èmbri^agie, clorosi ecc. 

&1 prende senza bisogao di jcambiare il .sistema ordinario di vita tantoilii 
es ta t iche aell'inverno,:e;;la,>oui'a'àt: può in due libbre e por
tarla a cinque o sei al giorno. 

Si pa^:*aV'ei^er^aallabJlèiÌoìÌà*Mla Pohte iii^B^^^ dai s ipòH farma
cisti in ogni. cUta. La oapsula d'ogni bottìglia ò inverniciata In giallo e porta 
impressò «iit t iIcaPoMÌé>ej«-IJojpg^^ JDÌ DiRÈztòNE 

7-330 " '":' c. Boi-sliottl. 
t. 

maciuazionei:dii^cértìàlìi-dàì-capìtoli ge
nerali portati dal reale decreto 1 otto-. 
ì>r& ÌB^UmmyiòZMMi capHoii spèoìàìi 
iBtnnzìati dal Consiglio comunale nel 29 

Nella dolina la Leucorrea, i fiori bianchì, catarro, mctrile ed ingorgo del collo, granulasìone 
del collo; tutte malattie in cui questo piltole sono. d*̂ una efllcacia sorprendentéi unendovi, l'use 
dell'acqua sedativa G&lleani, per bagni locali ncU'ùbmSf nella donna, per injeu^ sì hèlfiuM che 
nell'altro senso, come.dail'istruzione. „ ,̂  o.,. 

Vi Eoho perFalér genera curate eon rìMàU >«nti • loddisfaéenU 
COR questo Pìllole e sono :'i ristriDgimenti uretrali» discolia nelVorìnare senza l'uso dello cande
létte e niìnugìe,-ingorghi emorroidarii della vescica, aVneHa donna che nell'uòmô  senza dover ti-
correre alte sanguisughe: come pure nella Kenella, che dopo l'uso di 3 scitele di queste pillola 
va a cessare «jeomp&|ìre.> 

USO fi illoiSI* — Nella éoìQorrca acuta ossia recente, prenderne due assieme alTa mat
timi e due alla sera, Aumentandone duo al metto giorno, dopo o giorni e portandole «no e nove 
al giorno ì sémpiÉ '̂meik'oraprlin^ 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difììcoIt& nell'orinare, ingorghi emorroidarii 
pèrò^^ail preziso dì'borsa portato daU'ul- ' ¥kai^ea, contn^a^lieucurrea^eUe donne, prendcrne.idné tì^miUtntf^e'due-aWa Berà,,^,ci6 
timo listino della Gazzétta Ufficiale. Tale ^ anche qualahe giorno dopo ce«satiqnc8li mali. ,. . . . ,. • _ _ , , 

che tale dìehiàftziiilè dév'eissera ac
compagnata da confesso della cassa co-
liiunale chepròypi.effettuatò d^pbìto di 
lire 59600 corrispondente al 2 per cento 
. delia : àoioama annuale da risciiótiefsi,, a 
garanala pella offerta; 

che tale deposito può GSBBTB anche in 
titoU .del. Debito pubblico al portatore, ̂  

l 

deposito èUràréStituìto, tòsto esiguità ' 
la nomina, ove l'offdronte non riuscÌÉse 
^ l ^ t t o ; , , • . ' 1 ^ . / • • ' • ] ; 

, cheilft-cauzìojie da prestarsi à-g:àranzia • 
dell'appàUo comprésa quella per la r i - 5 
soossione della tassa raBcinatoSsi^ìf ìàN â ' 
alla somma di lire 440,700. [ 

che le spese tutte obcorreati per la no
mina, por la stipalazionor del contratto 
e per là cauzione stanilo a carico esclu
sivo dell'esattole che far4n,pminatp;,,,;| 
'che la dichiarazione di t f e t a evo fossa • 

l^attacper altra, persona', dOVrehb''essè're ! 
corredata di regolare procura e se per f 
persona da dichiarare, questa dòvreb-: 
to'essere dichiarata, e dovrebbe offrire ' 
^ s^a^Jl»«azig^a^entroj9^ 24' Óifrim- • 
mediatamèate successive alla comunica
zione della nomina;. 

,cli8 Ogni aspirante dev'eleggere domi- ] 
ciliò entro la- città' di^Padova, e ch'ò l e ì 
intimazioni, fatte dal Comune nel ..upgo \ 
eletto';;* si., avranno'còme intimate alla'' 
p6Ì*sona dell'offerente. 

che in fine quelle dichiarazióni che non. 
contenessero quanto, .dì, sópra io- rìchie •!! 
sto, si avranno còme non avvenute òj 
tosto respinto. 
' ' Pàdova, 4 maggio 1872. , : ' 

, '^ f n L . v , ? ' . ^ " , 1 r - • '^ 1 ' -

• ' L* ASSESSORE ANZIANO 
: - - ' - . ' i i . . r , - T - - • • • • . - , • • . . , . . . • - - ' • • • - . . . . . . . 

ff.;: di, Sindaco 

x ^ ^ , . 

• ^ / . ^ ^ . ^ : ^ ! - V 
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PRUV. DI PADOVA ;,' DIST. DI CAMi'osAMpmno. 

CONSORZIO MUSOWI-VANDURA * 

La cura delle soBCcennate„_,PìlIple non esige particolari riguerdi nel genere di vita • 
stoma dietetico, all'mfuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, ciaè: astensione 
da, ogni sorta di fatica,, privazione, dà liquori in genere, ed use moderalo del vino e dei cibi molto 
aroroàtizsatì, ' ' \ ' ' '"' 

MB, Guardarsi dallo continue imttazipni. ,. -^ 
(nòstri medici cori'î escà^^ Gonorrea (sèiiti, aMUognandòW di piii 

per la cronica. , v 
Coìalro'vàglia postale di l i . I8!'40^.0|,ÌR francobolli ai spcdiseeno Granché « domìeilio Io Pi)-:'; 

hìe ftDtigonorroi'^he. — L. 9. SO per la" Francia ; lu 9 . 9 0 per P Ingbilttrra It* 9 .45 pel 
Btìlsiòg|,^,3/41.8, per^jiyt^U, UniU 

VIÌMÌ questo liquido durante le gonorreê  sii per bagni locali di 10 minuti duo volte al giorno 
come pure per innammasione del canale, pure due v l̂te al giorno, sempre allungata cnn doppia 
doSe d'acqua fredda e tiepida. ' 

-•. Per le donnĉ  in ìnjezìone sempre, allungata come sopra, (re volte al giornô  spingendo «00 
forza raqua onde pssrjnaffiaré le parli più profonde, "* 

É mìrabìlo la sua axione nello cwlusìonì od infiammazioni locali cateraê  inzuppando dei pan-
ndlinly e appHcandoIî per due giorni'fiuiler^arti dolenti ed infiammate, 

É assolutamente vietato « dì pericolo l'uso interno di ^est*acqua per gargarismoi e molto più 
Delle malattie degli occhi, 

Ii*acqua sedativa Vale V n » Ì%JP» e eent» IO alla Bottìgliâ  da aUungani in un litn d îe-
^uai e mediante u^ vaglia postale di Ij* 4 . 8 0 sì spedisca frahei di porto in tutta U l̂l|» .̂ 

ILettfore dfi r S a s r a s l R m e n t o , AMestoO H e ^ c l e r l e b l e s t e neivrésBìm^ 
da stampare un volume; fistiamo solo alcune ohe toccano t usi più iapurtanti, < nonno essere 
compresi anche dal proEaUo aUa scicnsa. 

X. S f f td ìo ' t i aOninmato r lo . ;~,:Zeffera d«f pro/ee^^ A. "Wlfllte rfi Stut^u-d-^' 
« 0/to6re Ì8tt8, 

Bò usatoitevvostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia} col sistema 
cosi detto abortivo, uoendori l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi ne ebbi un prouto 
e sorprendente .risultato; ineno m uno studente, che era-affetto da Gonorrea recente innestaU so-
yn una Crooiea, e per cui dovetti continuare la cara per IS giorni più che negli altri casi, «ce, 

A I V l l k e . 
KI> S4adlo^<;>-> Dopo aver curato cw bagni, purgativi e decotti il mia male, mi giuniere 

lè'̂ .VostreTillole.. *•- ^"^'^-'^^ 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima* 

\ ma appena prese. 6 delle vostre Pillole nella|Sfgiorn&ta andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmentecesjQta. lion posso efae porgerri i miej più sentiti nngraziamonti «^pregarvi 
di apedirmeM due dozzine dì scatole per Tuso dì questo Comune. 

Dbtt. FraiaééjBCO GankViM MetSico condotta « fiaiiono. 

Go«l!Ìle1t<a Cro i i l cà . ^ Sopra 24 individui aOelli da Goccia WÛ^̂  li ho carati 
celle vostre Pillolê  gli altri IS col sistema abituale e colle iBjesìoju.di Bismuto; ì ià curati col̂ f 
vostro sistema Sono di già tiitti ritornati «ijilw degli altri, 5 eoli 
abno guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio ae non che quello deUc cifi;e ,9uê , 
sppsie. Mi duole che dJiScilê è il traspònò'jb vigehlìr'w 
jmmoirale è voler eludere la legge; lascio fora a voî  acc, Uott* G> I^nfa rge 

Pregiatissimo signor Doti* 0* Gallcani 
. ....,̂  •.. .,^>.;,,.. .ffojMlìy l^^priia 1869, 

lS(rlns:<>nentl HrèCrAlÌ«>r mila mia non tenera età di H anni e solTrente per 
stringimenti per vecchie atTczioui ho ricorso ai medici di quV or aop due, anni; fui fa-Firenze» a 
Miianò'fla Crémmelink̂  ^d'i sino a Parigi, dova consultai Nelaton e Ricordi e 
me ne tornai qual era parlilo, sempre sotFercnte fi coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mmgere, ed'avendo consumata non so quante dozzmed|i minugie o Candelette. Lessi sul Ptmjjofo 
dì costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Faruacia L. Scarpitti a prOTT^ 
derî ^ne. Oh! se le avessi eonoscmte prima, quanti tormenti e quante «pese avrei risparmiate. 
Mentre vi icrìvo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori fi, tutte Je volte che ne ho 
voglia; soDOvrinatp a nuova..WU* Indelebile sarà la miaJiconoscèniii'̂ Mr voi, e venendo li Na-
pah la mia easa vi è aperta come ad un salvatore, Tuticr vostro ; A D e l 6roe« 

Pregiatissimo sig. Galìeanì. 
livornoj 27 Sctiemhre W9, 

JB%or% MianelbA ,~:ll farmacista lig. D,SIftUteftia di qui mî disse lo scorso anno che 
m^mspecMitk che escono dalla sua Firmacia haavj|J|% Pillole anligonorrDichĉ  che Ella dice utili 
contro i Fiori hian l̂nì„T^m P^^^^'^ ^̂  <̂̂  Jtf̂ )̂̂  chaVd̂ ^ erp. seccata di quest*ìacq-
mòdo fi né otteiini uii èfìfettô  mirabile, estesi le mié̂ ééperiènzéisùtlê ^̂ m̂̂ ^̂ ^ tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiungendo che una fifinora già giudicata affetta da durezze Scirrw9 
che 10 stessa constatai» ebbe un tal;vantaggiom|fqucala cura, coiruso dell'Acqua sedativa, che da 
j i ' ' ^ * fr i « _ _ ^ _ ? t _ n . ~ * i _ ^ _ a ^ ' ^ ^ ^ " ^ ^ - - _ ^ - _ _ ! - _ • - _ - _ ^ _ » t » _ • -

DENTI SANI! 
Per nettare e mantenere sani i denti 

e-'le'g^iigivéfPpr^estàsepratultril^p^ 
qua Ana-oerinà per la bocca dal dottor 
J.- G: Popp' cleniista di corte Imperlale 
leale d'Austria iu Vienca, Citta, Bo-
gnergaSàe N. 2, ne alcun ttltro mezzo 
Uavvi migliore in cai assolutamente 
non entri ilciiììa ràateria.nociva aila 
salute, per impuaue la putrefazione e 
tbrmaiioùe ih ' esii delia carie, pe r, pre
servare dal malo di gengive e dai càt-
uvòt^dore-della bqcca;,„e,questi mali 
(quttloru già esiatauò) dopo breve uso 
ui éssa vengono'mitigati^'C-^tolti. 

Prezzo di una bottigUaA£i. 2:50 
Depòsitr in Padova .alle sarmacit 

Cornelio, liaberti^ Dallo Nogaro, F«i- -
rarUÒ&mà)àtrÌr^éneda Marchetti, Tj^i-
viso, Bìndonl, Zinnini, Zanetti, Vi-
cètiaa'^Valerii- Venezia HOSÉJÌ, J^^B^^K 
reni, Gavioia, Ponei, BoLtuser, Agen
zia loiigèga, Profumeria.Girardi. ^\ 

O-loO 

EDIZIONI 
[della LiWpìa e Tip. F. Sacchetto 

m PADOVA 

^a»lftfBo ft. La Etenograda ita-
liani^econdo il sistema Gabel-

j sberger Noe, con tavole, lied. 
1 , Padovii, 1871..,, . . . . ,h. 
\ €oiruewaiIi«Wliii-Qu&re la ml-
^ gUorforma di Governo? Tra

duzione^ dall'inglese con pre
fazione del prof, comm. Luz-
zatì. Padova 1868, in 12, . » 

CKviisinayldott . A. UNuovoDl-
-fi t to degli individui e dei pò

poli. Padova 1869,, in 12. . » 

m 
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Mvìso di Gettito 
Approvato dai Consi^iio'ierDelegati 

nella Con\ocaziQne dei gRrno 9 Dicem
bre 187.1 a dalla R. Prefettura in^adova ! 
con sua Nota £8 p . p . gennaio N, 556111 
Bilanciò;perula Gestione'1872,. ina'V 
vano ritenuti gli estremi, da cui risulta ; 
una deflcenza, di'!:I?fflB6 8B:06j,,per:sup- ' 
pure alla quale veniva deliberata l'emig- i 
BionemM'Gettltó di cCQtf5;50^per ógni • 
lira d'Estimo dei due Ripartì. 

per non aggravare per tanto i Signori 
Censiti, ...la,;,Bbttoscritta&Presidenza ha -
trovato opportuno disporre che 1* esazio- ; 

;ue^^i,;detlia,,lDQp^^%;v;pnga .pcddivist^' ih ' 
due irate, la prima di centesimi 3 colla 
S<?acleflza al^Sup. v., Maggio, l'altra di] 
cent. 2:50 colla scadenza al 30 p. v.'l 
Giugno. 1 

:'3t avverte che l'Esattore, di questo 
Consorziò sig. Maran Luigi sarà tenuto, ' 

.^m&ssior, c< ĵnodit$, dei oontrìbuanti. di • 
"prestarsi'àllà'esazibn'e nei giorni e Ìuó- . ,_ ,.,-
ghi come qui a piedi indipsti; \ ""^ ™*s* *"§ ai dice guarito. Perciò, a pel grande eoosumo che ÌA posso fere delle suo spefia-

mposarapieroneli'UfflcioEgattoriaie' ^'^ "^«idererei eh'Ella le spedisse • me J^ttamenle.dandomi quei vaoUggi che è lolìto dare ai 
tutti l'giorni''mehp i'festiyl./ ' -j 

Castelfranco neiru^flclo Municipale^ 
Martedì 14 Maggio Rata I e Martedì 26 
Giugno Rata U. , , 

osca 
PURGATIVE TÓMpI E t)EPUl(ATlVE 

^ ^ r m i g l i c r ^ ^ d l o . Che,abbia r̂ <: • 
ccosso l'uDivòrsalé Appro-vazione per la.k^ 
cura di tutte quelle t-ffezioci dipendanti 
da umoraJi aiscràs'e, perchè composte 
di^soàtaiize^egotaUdv certa azione d ^ 
paratìva, elìmii;aa6 dal sangue ê  da^U 
umori tutu quei vizi che mantengono i l 
fomite mòrhosò- per que^totsrpropinano 
con;indescrivibile vantaggio nalie ma
lattie della pelle Coniè: caraccfr, Vf**' 
piasl^'pUfirla^K* ecc. Por te affezioni 
dJ fegato sòntì'̂ ì'B^spccifl&o, specialmente^ 
nelle leggiere epaliti ed ingorghi. Avsf 
va lóMo l'appetito'; er;qoe8io fanno t(H -̂
nare aUornuando si 6 offèrta qualch-r 
lunga ^é: penosa : malattiaMefi dolori, d 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
pastrici si;ùsano con, grande vantaggio. 
Sono ancora' dì óiàR "azione purgativa 

'pvoaata « s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezze. / , . , 

Come purgative debbono preferirsi a 
tutti i purganti, poiché^ nònVàrrecacp 
alcun djstmho e permtttono a ciascuno 
dì attendere Itile pròprie.,>pccupazionil 
Sriioi raccomandate alle giovinetto che 
tàrdanioVE sviluppaJ^e « «ll«^4onoe che 
bannoila mestruazione scarsa e dolorosa. 
Icflne le • PILLOLE •Dl:.S,,r:priCA sono^jl^ 
rimedio per eoooUenza m tntie le ma-

aai t 'ò 'deinèfvif ipocondrìache e ;n^|le 
affezioni isteri^^he. \ . . -, ,<r. 

Ogni secatola;L> S ,50- Sei scatole L. IJ, 
con istruzione 

•' Spedizione"-fraUza via tatto .11 .Regno 
contro Vaglia postale. - Depositò gene
rale in FlRENZEalVAgenzia Internazio
nale di Fnbblioilà e Commercio di Luigi 
Moiatelatici, via Ghihellina 110 M palazzo 
Borgtiesi) e Vìa pandolflai 23. - In PA
DOVA presso;la farmacia Viviani. 

''^VfXi 

5 . -

(a) di Kòma e rìmpératòre 
Massimiliano. Rapporti delia 
Corte dì Roma col governò 

, messicano. Padova 1857, in 8. » 1,50 
i:tìtìSftMttpi^df;'%àfti^.Pìgioiò^ìi^"' - • 

degli Istinti. Padova 1870, in 12 
, (Biblioteca" Me lioa) . . . » 1,6 

h95tsin»igak& prof. A . Ivinguaggio 
degli aùimali con figure. Pa
dova I87i (Biblioteca Medica) » 1,50 

Sitoeubvosoprof.C. L'uòmo''bian
co e Tuomo di colore. Letture 
ÌBU,l'origine.fl,varietà delle raz-
ze umane con iitcìsioni. Pado-
-'«i,i871 in.l2., . . ;. . .. » 3 , -

mxxfl @« Intelletto, memoria e 
Volontà, conversazioni fra,zio 
e nipoti. Padova 1870, In IS 
(Bihlioteca Scolastica), , =... „ f 

SSoaktauaipì prof. A. Elementi di 
economia politica, li ediz. Pa
dova 1871j in/ft,. . . . . . > 

RosseUS puof. F - Sul Magnetì-
' • "amò. tozi'Onitdi^ fisica, Padova 
,: ., 1871, iu 8., ,. . .• . , , » 3,— 

^ é l v à i t l é e march. !»• Guida dì 
Padova 0 dei suoi principali con
torni, con-Incisioni, vedute e 
pianta. Padova 1869 . . . » 6,— 

I d e ^ . L'insegnamento artistico 
""^nelle aocademio di belle arti e 

nelle scuole ed istituti tecnici 
nel régno d'Italia. Padova 1869 

tae in* L Arte nella Esposizione di 
Padova del 1869, Padova 1869 
ìnne. . . : . . . v . . >-,50 

^cbnprck* prof,!',,Il Diritto della 
obbligazioni gieoòndòfil^plrihei-
pii del Diritto Romandi Pado
va 1868.: . . / . ^ « ; ^ T \ . » 10,-

Sftsataifflfi prof. G. Ttì.vole dei Lo
garitmi ròn un trattato di tr i
gonometria piana 0 sferica. Pa-

:, .,..(^oya:^869,'iii'8M..,5a,^,fVi>/ > 8,-
S c l m t prof, A . Della fabbrica

zione i; conservazione dei Vini. 
Pàdova 1871, in 12 ... ,.,.-^mi^-. 

JEaittlllioui prof. P . Gratnmati-
chetta della lingaa italiana ad 
uso dalle'-' scuole elementàì?i: 
prescritta a testo dai Consigli 
Provinciali,di Paiòva è Tre-

fi 
viso. Padova 1870, in 16. 
5=|E 

- . 3 0 

-^ 

Presso48^ DittaJPi!<^ttc<5spo$i^ttast»sl,i^,Padov^ 
trovasi un jrrande doposito di Bottiglie vuote da Champagne vetro doppio, 
BoriiolésrKirsctìrdèlle fabbriche di'Marsiglia, della tenuta, di^^centilitrL68i 
a.80,.aUprezzp di I . i reJ8, ,2?, 33 34 a U p n t p , . a j e c o ^ a d̂ê ^̂ ^ -

Jlezze Bottiglie da Champagne della tenuta di centilitn 38 fino a 46 ad L. 2b 
"il cento:>-.?Bdt^igUòni dal i t r i 3, 8, 10 cadaiinó:al prèzzo ;dt:̂ ^̂ l.. 64 fino a 

i m u t c e n t o . , 3-3G5 

7-Vr-- - J^ l r : 

la pelle, distrugjjaTl̂ ^mipoIe predette dalle orìDè| ed è poi conveniente anche por il presso; co-̂  
sicché ĉ mvicoe anche per le toelette dqlift iitao». poichd la pelta diventa bianca e morbidissima* 
Sa che noi donna ce ne mtenuiamo.dii^^ co». 

• • 

IVD. Per colora che non con» dell'arte, faanì unUa una ùtruzione e dal meaofÀorBo 

Camposarapiero nelPUfflcio Esattoriale f"'""j'tj 
at tniaorni^mehò i festivi. i ' In aùe« di un riscontro le unisco il mio tadirii» e «no «ui dwolissim. iè i^ 

6* D e Rtity Levairie» ap̂ wovata. 
JPS* Sono eoddî fad'ssima della sqa polferf :di %re#dlM§ifò,Veccellent0 pei. bambini, invece 

della Cipria del Commercio, che ipe»e tolte contiene dèi j^io^ come mi fu detto, e che deve 
S. Martino di Luparìi^ell'Ufficio Mu- «««ire perniciosa mila pelle delicata del neonatLLa JLL«> polycre di Riso, rende molte morbida 

mcipale Lunedi 13 Maggio Rata;l:e Ve- - - . - . 
nerdi 28 Giugno Rata IL 

Noale e Mirano nei' Uffloio Municipale' 
Sabato U Maggio Rata I e Giovedì 27 
Giugno Rata 11. 

Camposamplero-3 Aprilo 187it 
LA PRESIDENZA ^, 

lìimldi nob. Bartolomeo 
, Zara Girolamo 
Tolomei Damenico 
AntonelU dott. iji'drea 

Il Segretario 
A. TENTORi 

."-T==;'.'yrr,ii'fi-.'^"-^'^-^'^?-^''T^'^^^^'^" •^c'^!-—:^ 

^K^-.̂ >:1" ̂ -r ̂ ri>^-^r>--*l tì^iE^T^^?}^Slo '^j-^-fl^^i^^^itEtV ̂ ^\f^--

^ 

\^ 

% 

• d ^ 
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L alla I anche viiita medica preno U medesimi fwmacia OOB che peffomapondeota eoa mporta 
* affrancata. 

Sì Tèndono iaJABQVA alle farmaci Roberti Ferdinando, aUTniTersìlà, 
Gasparini, Zanetti, ed ai magauino di droghe Pianeri e Mauro. = : Ficenza, 
farmacia Valeri e Croreto == Bassat^t Fabris © Baldassare ^. JBire^t^fyfyìTM 
Ferdinmò = s Sovig», (Stagno o'niégo, = Legmgo, Valeri = M»tto,Xa-
netti e Zanini cs Jdria, Domenico Paolacd := ^o^jia, alla formaciai BIsàglia; 
e nelle principali farmacie del Veneto. 

•SI PAD0V4 «ììbcgip Editrice F. Sacchetto -•>.-
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Padova, 1872, Prem* Tip. F. Sacchetto. 
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M STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 
.y.:-TiC-\ 

Padova ÌS1% in 8̂  con figure il L % 
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